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(Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Legge comunitaria 2008. C. 2320-bis-B Governo, approvato dal Senato, modificato dalla
Camera indi nuovamente modificato dal Senato (Relazione alla XIV Commissione) (Esame,
ai sensi dell’articolo 126-ter, comma 2, del regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 116

SEDE REFERENTE:

Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, nonché in materia di
energia. C. 1441-ter-B Governo, approvato dalla Camera e modificato dal Senato (Seguito
esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 117

ALLEGATO 1 (Emendamenti presentati) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 123

SEDE CONSULTIVA:

Legge comunitaria 2008. C. 2320-bis-B Governo, approvato dal Senato, modificato dalla
Camera indi nuovamente modificato dal Senato (Relazione alla XIV Commissione)
(Esame, ai sensi dell’articolo 126-ter, comma 2, del regolamento, e conclusione – Relazione
favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 121

ALLEGATO 2 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 166

ERRATA CORRIGE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 122

SEDE CONSULTIVA

Martedì 16 giugno 2009. — Presidenza
del presidente Andrea GIBELLI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato dello svi-
luppo economico, Stefano Saglia.

La seduta comincia alle 10.15.

Legge comunitaria 2008.

C. 2320-bis-B Governo, approvato dal Senato, mo-

dificato dalla Camera indi nuovamente modificato

dal Senato.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 126-ter,
comma 2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Alberto TORAZZI (LNP), relatore, sot-
tolinea che nel corso dell’esame del dise-
gno di legge comunitaria per il 2008 presso
il Senato è stato soppresso il comma 2
dell’articolo 23, recante disposizioni in
materia di vendita e somministrazione di
bevande alcoliche, volto ad introdurre due
modifiche all’articolo 6 del decreto-legge
n. 117 del 2007.

Ricorda che l’articolo 6 del decreto-
legge n. 117 del 2007 nel testo vigente fa
obbligo ai titolari e ai gestori di locali ove
si svolgono, con qualsiasi modalità e in
qualsiasi orario, spettacoli o altre forme di
intrattenimento, congiuntamente all’atti-
vità di vendita e di somministrazione di
bevande alcoliche, di interrompere la som-
ministrazione di tali bevande dopo le ore
2 della notte, nonché di assicurarsi che

Martedì 16 giugno 2009 — 116 — Commissione X



all’uscita del locale sia possibile effet-
tuare, in maniera volontaria da parte dei
clienti, una rilevazione del tasso alcole-
mico, e di esporre all’entrata, all’interno
e all’uscita dei locali apposite tabelle, la
cui definizione è demandata ad un de-
creto del Ministro della salute, che ri-
producano la descrizione dei sintomi cor-
relati ai diversi livelli di concentrazione
alcolemica nell’aria alveolare espirata e le
quantità, espresse in centimetri cubici,
delle bevande alcoliche più comuni che
determinano il superamento del tasso
alcolemico per la guida in stato di eb-
brezza, pari a 0,5 grammi per litro, da
determinare anche sulla base del peso
corporeo. L’inosservanza di tali disposi-
zioni comporta la sanzione della chiusura
del locale da sette fino a trenta giorni,
secondo la valutazione dell’autorità com-
petente.

Il soppresso comma 2 intendeva, per-
tanto, modificare il comma 2 dell’articolo
6 del decreto-legge n. 117 del 2007, in
modo da prevedere che il già ricordato
obbligo di interruzione della sommini-
strazione di bevande alcoliche da parte di
titolari o gestori di locali ove si svolgono
spettacoli o altre forme di intratteni-
mento, decorra dalle ore 2 ovvero, suc-
cessivamente, almeno dalla mezz’ora pre-
cedente l’orario di chiusura del locale.
Con la modifica da introdurre al suc-
cessivo comma 3, alla sanzione di chiu-
sura del locale di cui al precedente
comma 2, si aggiungeva il divieto, per un
anno dalla data del fatto, della sommi-
nistrazione di bevande alcoliche dopo le
ore 2.

Andrea GIBELLI, presidente, nessuno
chiedendo di parlare, fissa il termine per
la presentazione degli emendamenti alle
ore 11 della giornata odierna. Rinvia,
quindi, il seguito dell’esame alla seduta
convocata per oggi, al termine della riu-
nione in sede referente.

La seduta termina alle 10.20.

SEDE REFERENTE

Martedì 16 giugno 2009. — Presidenza
del presidente Andrea GIBELLI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato dello svi-
luppo economico, Stefano Saglia.

La seduta comincia alle 10.20.

Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizza-

zione delle imprese, nonché in materia di energia.

C. 1441-ter-B Governo, approvato dalla Camera e

modificato dal Senato.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
disegno di legge in oggetto, rinviato, da
ultimo, nella seduta dell’11 giugno 2009.

Andrea GIBELLI, presidente, avverte
che è pervenuto il parere del Comitato per
la legislazione e che sono stati presentati
emendamenti (vedi allegato 1). Avverte al-
tresì che è in distribuzione la documen-
tazione relativa all’iter del provvedimento
in titolo presso la Commissione bilancio
del Senato, mentre non è stata ancora
trasmessa dal ministro per i rapporti con
il Parlamento la relazione tecnica richiesta
dalla Commissione al Governo.

Andrea LULLI (PD), nel ringraziare il
presidente, esprime tutta la contrarietà del
proprio gruppo per il fatto che, nonostante
le rassicurazioni fornite, non è ancora
pervenuta alla Commissione la relazione
tecnica richiesta nella precedente seduta.
In uno spirito di collaborazione, manifesta
disponibilità a proseguire nell’esame pre-
liminare del disegno di legge e a ritirare,
per un suo più veloce iter, parte delle
proposte emendative presentate dal pro-
prio gruppo. Ritiene, tuttavia, necessario
che il Governo fornisca quanto prima
chiarimenti in ordine alla presunta viola-
zione dell’articolo 81 della Costituzione
più volte richiamata nella nota, sia pure
irrituale, trasmessa dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze.
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Mauro LIBÈ (UdC) concorda sul fatto
che si debba procedere nell’esame preli-
minare, sollecitando tuttavia i chiarimenti
richiesti e la trasmissione della relazione
tecnica da parte del Governo.

Enzo RAISI (PdL), relatore, osserva che
la Commissione si trova ad affrontare
tematiche molto delicate e, per alcuni
versi, senza precedenti. È infatti sorpren-
dente che un funzionario del Ministero
dell’economia abbia potuto sollevare in un
documento a sua firma eccezioni di co-
stituzionalità relativamente ad un testo
approvato presso l’altro ramo del Parla-
mento. A questo proposito, ricorda di aver
chiesto nella precedente seduta la distri-
buzione della documentazione dei lavori
svolti dalla Commissione bilancio del Se-
nato proprio per verificare se sia stato
rispettato il disposto dell’articolo 81 della
Costituzione. Nel caso di una – a suo
parere, prevedibile – risposta affermativa,
non ravvisa alcuna difficoltà a procedere
nell’esame del provvedimento in titolo. Al
di là dell’irritualità della nota trasmessa,
non ritiene opportuno equiparare il giu-
dizio personale di un funzionario del Mi-
nistero dell’economia alla posizione uffi-
cialmente espressa dal Governo sul prov-
vedimento in titolo mettendo così in dub-
bio la correttezza del testo licenziato dal
Senato che, peraltro, ha superato il vaglio
della Commissione bilancio di quel ramo
del Parlamento per quanto riguarda i
profili contabili e finanziari. Sottolinea
infine che, se il Governo ha intenzione di
emendare il provvedimento, non appare
opportuno procedere alle votazioni nella
giornata odierna.

Andrea GIBELLI, presidente, invita il
rappresentante del Governo a fornire i
chiarimenti richiesti.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA
esprime apprezzamento per il comporta-
mento responsabile che i gruppi di oppo-
sizione hanno assunto in un contesto così
delicato e complesso, riconoscendo che nel
corso dell’esame del provvedimento presso
i due rami del Parlamento essi hanno

sicuramente contribuito a migliorarne il
testo. Ricorda che, in base a quanto di-
chiarato in Assemblea dal presidente della
V Commissione della Camera, Giancarlo
Giorgetti, la nota del Ministero dell’eco-
nomia era stata intesa come un docu-
mento interno e non ufficiale del Governo
e che, pertanto, non era stato ritenuto
opportuno distribuirla ai deputati della
Commissione bilancio, che figuravano tra i
destinatari, mentre era stata inviata solo
per conoscenza alla X Commissione Atti-
vità produttive. Ritiene che l’opposizione
abbia correttamente sollecitato una veri-
fica delle eccezioni sollevate nella nota del
Ministero dell’economia e prende atto che
la relazione richiesta non è stata ancora
trasmessa alla Commissione. In questa
sede, dichiara di rappresentare la posi-
zione ufficiale del Governo e, in partico-
lare, del ministro dello sviluppo econo-
mico, precisando che, seppure farà riferi-
mento ad alcune delle osservazioni for-
mulate nel documento del Ministero
dell’economia, non intende in alcun modo
conferire al suo contenuto un carattere di
ufficialità, in quanto esse non sono state
autorizzate dalla firma del ministro. Il
chiarimento che intende fornire è nel
senso di una positiva ed efficace collabo-
razione tra Governo e gruppi parlamen-
tari. Come rappresentante del Ministero
dello sviluppo economico ritiene che il
provvedimento possa essere approvato nel-
l’identico testo licenziato in seconda let-
tura dal Senato, poiché non ravvede la
necessità di modificare ulteriormente il
testo in esame; ritiene peraltro che, ove il
Governo ritenesse, all’esito della relazione
tecnica richiesta, di presentare alcuni
emendamenti, essi saranno in numero
contenuto e non modificheranno l’im-
pianto sostanziale del provvedimento, es-
sendo finalizzati a garantire l’invarianza di
spesa.

Federico TESTA (PD), nel prendere
atto delle precisazioni fornite dal sottose-
gretario Saglia, intende fare preliminar-
mente alcune precisazioni non formali.
Ribadisce che la nota del Ministero del-
l’economia è stata indirizzata alle Com-
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missioni e non ai loro presidenti che
avrebbero dovuto immediatamente por-
tarla a conoscenza dei commissari inte-
ressati.

Sul merito del disegno di legge e, in
particolare, sulla materia energetica os-
serva che sarebbe stato opportuno appro-
vare un provvedimento che consentisse ai
cittadini e al Parlamento di comprendere
la strategia energetica perseguita dal
Paese. È infatti necessario comprendere se
gli investimenti finora effettuati nell’am-
bito delle energie rinnovabili siano coe-
renti con la nuova strategia nucleare.
Considerazioni analoghe devono essere
svolte riguardo ad accordi con altri Paesi,
quali la Francia, ed esprime perplessità
riguardo alla tutela del mercato italiano.
Sottolinea la necessità di una serietà com-
plessiva nell’affrontare la questione del
ritorno al nucleare che è un’operazione
complessa e non banale. Da questo punto
di vista, ritiene che le dichiarazioni mini-
steriali sulla tipologia delle tecnologie uti-
lizzate, sulla localizzazione delle centrali e
sull’utilizzo dell’esercito in caso di contra-
sto con le popolazioni interessate, siano
controproducenti rispetto agli obiettivi
strategici del Governo, perché il rilancio
del nucleare può avvenire solo con il
consenso del territorio interessato. Solle-
cita pertanto il Governo a fornire chiari-
menti rispetto a temi quali il decommis-
sioning e la localizzazione dei siti per il
deposito delle scorie.

Evidenzia quindi le parti problematiche
del provvedimento in esame. Lamenta che
all’articolo 26, comma 3, si preveda che, a
decorrere dal 1o gennaio 2009, sia assicu-
rato al bilancio dello Stato un gettito
annuo di 100 milioni di euro ricorrendo
interamente alla componente A2 della bol-
letta elettrica. Con riferimento all’articolo
29, comma 14, ritiene eccessivo un periodo
di 36 mesi di incompatibilità con qualsiasi
altro incarico istituzionale per il presi-
dente, i membri e il direttore generale
dell’Agenzia per la sicurezza nucleare. Ri-
guardo all’articolo 30, comma 6, ribadisce
l’importanza che il mercato del gas sia
realmente competitivo, mentre all’articolo
32, recante disposizioni di impulso alla

realizzazione del mercato unico dell’ener-
gia elettrica attraverso lo sviluppo di in-
terconnector con il coinvolgimento di
clienti finali energivori, dovrebbe essere
approfondita la portata normativa del
comma 6. Riguardo infine all’articolo 56,
ritiene inopportuna la modalità di coper-
tura individuata dal Senato. L’aumento
dell’imposta sul reddito delle società di un
punto percentuale incide, infatti, su so-
cietà che per la loro stessa struttura hanno
la possibilità di « traslare » i costi sui
prezzi al consumo.

Mauro LIBÈ (UdC) ricorda che il pro-
prio gruppo ha fin dall’inizio assunto una
posizione favorevole al provvedimento in
esame e ritiene necessario procedere ad
una sua sollecita approvazione, anche se,
al suo interno sono contenute disposizioni
che giudica non condivisibili e che saranno
più opportunamente approfondite in sede
di esame delle proposte emendative. A suo
avviso, infatti, non viene affrontata nel
modo più efficace la questione dell’effi-
cienza energetica in quanto vi sono alcune
disposizioni di differimento di termini.
Ritiene altresì che in un periodo di grave
crisi economica non si possano finanziare
interventi sulle scelte strategiche del Paese
con un aggravio della bolletta elettrica che
già ora incide pesantemente sui consumi
delle famiglie. Riguardo alle disposizioni
in materia nucleare, osserva che il pro-
cesso decisionale appare ancora eccessiva-
mente lento e paventa il rischio di una
costruzione di centrali italiane in territori
stranieri che poi finiscono per dettare
condizioni al nostro Paese.

Gianluca BENAMATI (PD), nell’espri-
mere disagio riguardo alla vicenda del
documento del Ministero dell’economia,
ribadisce che esso è stato indirizzato alle
Commissioni Bilancio ed Attività produt-
tive e non ai loro presidenti e che, per-
tanto, avrebbe dovuto essere più tempe-
stivamente distribuito ai commissari.

Sul merito del provvedimento in esame,
ritiene opportuno formulare alcune brevi
osservazioni sui temi dell’energia e della
concorrenza. Con riferimento alle dispo-
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sizioni in materia di energia, osserva che
il provvedimento è stato migliorato nel
corso dell’esame al Senato, ma risulta
ancora carente. Aggiunge che non è stato
ancora definita la « Strategia energetica
nazionale » prevista dall’articolo 7 del de-
creto-legge n. 112 del 2008 entro i sei mesi
successivi alla data di entrata in vigore del
decreto stesso. Richiamati i principi e i
criteri direttivi della delega al Governo in
materia nucleare, prevista all’articolo 25
del testo in esame, tra i quali la possibilità
di dichiarare i siti nucleari aree di inte-
resse strategico nazionale, la previsione di
misure compensative alle popolazioni, agli
enti locali e alle imprese operanti su
territori circostanti siti nucleari, nonché il
potere sostitutivo del Governo in caso di
mancato raggiungimento delle necessarie
intese con gli enti locali coinvolti, esprime
forti perplessità sull’eventuale incremento
della componente A2 della bolletta elet-
trica. Ritiene invece che l’attuale congiun-
tura economica richiederebbe interventi
volti a ridurre il carico dei costi dell’ener-
gia sugli utenti finali. Osserva inoltre che
si dovrebbe fare chiarezza sulla vicenda
dei commissariamenti di Enea e Sogin.
Rileva che le disposizioni relative all’Agen-
zia per la sicurezza nucleare, di cui al-
l’articolo 29, sono state migliorate nel-
l’esame al Senato, soprattutto per quanto
riguarda l’aspetto sanzionatorio della sua
attività, pur rimanendo ancora molto la-
cunoso il quadro complessivo in cui do-
vrebbe ripartire il nucleare in Italia.

In materia di concorrenza e liberaliz-
zazioni, ritiene che al Senato siano state
introdotte disposizioni che rappresentano
un momento di arresto anche rispetto al
recente passato. Si riferisce, in particolare,
all’articolo 27, comma 13, che giudica non
condivisibile in quanto limita l’ambito ap-
plicativo della vigilanza dell’Autorità per
l’energia elettrica e il gas, e all’articolo 61,
in materia di trasporto pubblico locale, in
cui vi è un superamento delle disposizioni
recate dal decreto legislativo n. 422 del
1997. Si prevede, infatti, un ampliamento
della possibilità di affidamenti in house e
si estende il concetto degli operatori sotto
soglia, con modalità che contrastano con

le recenti scelte del Governo. Nell’articolo
23-bis del decreto-legge n. 112 del 2008 è
stata infatti prevista una riduzione degli
affidamenti in house, mentre nel testo in
esame si torna ad un regime meno con-
correnziale che aumenta la discrasia tra
modalità in house e affidamenti diretti.
Tale intervento normativo, a suo giudizio,
evidenzia una differente impostazione
della politica delle liberalizzazioni intra-
presa dal Governo. Conclusivamente,
espresse perplessità anche sulle disposi-
zioni recate dall’articolo 63, in materia di
trasporto ferroviario, ritiene che le dispo-
sizioni recate dal disegno di legge in esame
in materia di concorrenza e liberalizza-
zioni contrastino con analoghe misure re-
centemente approvate dalla maggioranza
in occasione dell’esame di altri provvedi-
menti.

Enzo RAISI (PdL), relatore, interviene
prioritariamente sulle questioni sollevate
in merito alla copertura finanziaria del-
l’articolo 56, in materia di editoria, evi-
denziando che non vi è carenza di coper-
tura, ma le perplessità manifestate riguar-
dano la modalità individuata nel corso
dell’esame al Senato. A suo parere,
un’eventuale modifica della copertura
della somma di 70 milioni di euro po-
trebbe compromettere l’impianto comples-
sivo dell’articolo 56. Per quanto riguarda
la politica energetica e la scelta del nu-
cleare, auspica che il Governo faccia te-
soro delle esperienze maturate in altri
Paesi europei, come la Francia, dove si
assiste alla rincorsa delle popolazioni ad
aggiudicarsi la costruzione delle centrali
nucleari sul proprio territorio per le mi-
sure compensative e i benefici previsti. Al
riguardo, ritiene quindi prioritario acqui-
sire il consenso degli enti locali.

Ribadisce, infine, l’auspicio che l’iter
del provvedimento proceda senza ritardi
in un clima costruttivo di collaborazione
tra maggioranza ed opposizione. Consi-
dera, quindi, necessario che il Governo
chiarisca se intende presentare proposte di
modifica al testo, anche al fine di valutare
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l’opportunità di chiedere un rinvio del-
l’inizio dell’esame in Assemblea previsto
per il prossimo lunedì 22 giugno.

Carlo MONAI (IdV) ribadisce la preoc-
cupazione del proprio gruppo circa la
copertura finanziaria di molte delle dispo-
sizioni in esame, in seguito ai rilievi con-
tenuti nella nota del Ministero dell’econo-
mia che ancora non hanno trovato rispo-
sta. Passando alle valutazioni sul merito
del provvedimento, esprime perplessità
sulle scelte di politica energetica del Go-
verno anche per i tempi lunghi di costru-
zione degli impianti che potrebbero rive-
larsi molto costosi senza assicurare ade-
guate garanzie circa l’utilizzo delle tecno-
logie più avanzate. Sottolinea che le
proposte emendative presentate dal pro-
prio gruppo all’articolo 49, in materia di
class action, sono volte alla rivisitazione di
un istituto le cui disposizioni normative
sono state « snaturate » nel testo licenziato
dal Senato. Ribadisce infine la volontà di
collaborare fattivamente per l’approva-
zione di un importante provvedimento che
possa dotare le imprese di nuovi strumenti
per superare più rapidamente l’attuale
crisi economica. Anche a tal fine, ribadisce
la necessità che siano risolti i dubbi circa
la sostenibilità finanziaria del provvedi-
mento.

Andrea LULLI (PD), ritenendo di non
doversi soffermare sul tema dell’energia
già ampiamente affrontato dai colleghi del
proprio gruppo, desidera svolgere alcune
considerazioni sul provvedimento nel suo
complesso e sul tema delle liberalizza-
zioni. Considera eccessivo l’uso della di-
screzionalità nelle misure recate dal prov-
vedimento; ciò potrebbe, a suo avviso,
inficiare la possibilità per il Parlamento di
monitorare nel prosieguo l’attuazione di
tali interventi di politica industriale da
parte del Governo.

Sul tema delle liberalizzazioni registra
evidenti passi indietro del Governo ri-
spetto ad altri provvedimenti recentemente
approvati dall’attuale maggioranza e, so-
prattutto, rispetto a leggi approvate nella
precedente legislatura. La medesima os-

servazione vale per la semplificazione nor-
mativa, in quanto gli interventi previsti nel
testo in esame sembrano complicare il
rapporto fra i cittadini e la pubblica
amministrazione. Con riferimento alla di-
sciplina dei contributi all’editoria recata
dall’articolo 56, ribadisce il sostegno del
proprio gruppo in merito alle disposizioni
in favore del settore, ma considera discu-
tibile la copertura finanziaria utilizzata in
quanto la « Robin tax » non è mai stata
giudicata con favore dal Partito Democra-
tico. Evidenzia infine che, se il Governo
non intende sostenere l’editoria, deve as-
sumersi esplicitamente la responsabilità di
tale scelta.

Andrea GIBELLI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di parlare e in attesa della
trasmissione della relazione tecnica da
parte del Governo, dichiara concluso
l’esame preliminare. Rinvia quindi il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.30.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 16 giugno 2009. — Presidenza
del presidente Andrea GIBELLI. — Inter-
viene il sottosegretario per lo sviluppo eco-
nomico, Stefano Saglia.

La seduta comincia alle 11.30.

Legge comunitaria 2008.

C. 2320-bis-B Governo, approvato dal Senato, mo-

dificato dalla Camera indi nuovamente modificato

dal Senato.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 126-ter,
comma 2, del regolamento, e conclusione –
Relazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta antimeridiana di oggi.
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Andrea GIBELLI, presidente, avverte
che non sono stati presentati emenda-
menti.

Alberto TORAZZI (LNP), relatore, for-
mula una proposta di relazione favorevole.

Elisa MARCHIONI (PD) ritiene che
l’abrogazione del comma 2 dell’articolo 23
nel corso dell’esame al Senato, lasci irri-
solto il grave problema della vendita di
alcolici dopo le 2 di notte in posti non
autorizzati. Ritiene che la questione do-
vrebbe essere più opportunamente affron-
tata in un autonomo provvedimento da
esaminare in un prossimo futuro.

La Commissione approva la proposta di
relazione favorevole (vedi allegato 2) e
nomina il deputato Torazzi relatore per
riferire presso la XIV Commissione.

La seduta termina alle 11.35.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari, n. 187 dell’11 giu-
gno 2009, a pagina 85, alla quindicesima
riga della prima colonna, scrivere: La
seduta comincia alle 14.05.

Martedì 16 giugno 2009 — 122 — Commissione X



ALLEGATO 1

Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese,
nonché in materia di energia. C. 1441-ter-B Governo, approvato dalla

Camera e modificato dal Senato.

EMENDAMENTI PRESENTATI

ART. 1.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a) sopprimere
i numeri 2 e 5;

b) al comma 1, sopprimere la lettera
b) e la lettera c);

c) sopprimere il comma 2.

1. 5. Zunino.

Al comma 1, la lettera a) apportare le
seguenti modifiche:

1) sostituire il numero 2) con il se-
guente: 2) la lettera b) è sostituita dalla
seguente: « l’indicazione degli obiettivi stra-
tegici, delle modalità di collaborazione e
delle eventuali attività comuni poste a base
della rete, che dimostrino il miglioramento
della capacità innovativa e della competi-
tività sul mercato »;

2) al numero 3) dopo le parole: « si
applicano » aggiungere le seguenti: « , qua-
lora venga istituita un’organizzazione co-
mune e ».

* 1. 1. Vignali.

Al comma 1, lettera a) apportare le
seguenti modificazioni:

a) il numero 2 è sostituito dal se-
guente: 2) la lettera b) è sostituita dalla
seguente: « b) l’indicazione degli obiettivi
strategici, delle modalità di collaborazione

e delle eventuali attività comuni poste a
base della rete, che dimostrino il miglio-
ramento della capacità innovativa e della
competitività sul mercato »;

b) al numero 3, dopo le parole: « si
applicano » aggiungere le seguenti: « , qua-
lora venga istituita un organizzazione co-
mune e ».

* 1. 3. Formisano, Pezzotta, Libè

Al comma 1, lettera a) sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il numero 2 è sostituito dal se-
guente: 2) la lettera b) è sostituita dalla
seguente: « b) l’indicazione degli obiettivi
strategici, delle modalità di collaborazione
e delle eventuali attività comuni poste a
base della rete, che dimostrino il miglio-
ramento della capacità innovativa e della
competitività sul mercato »;

b) al numero 3, dopo le parole: « si
applicano » aggiungere le seguenti: « , qua-
lora venga istituita un’organizzazione co-
mune e ».

*1. 4. Froner.

Al comma 1, lettera a) numero 2, sop-
primere le parole da: « e dopo le parole »
sino alla fine del numero.

1. 6. Lulli, Froner, Testa, Vico, Benamati,
Calearo, Ciman, Colaninno, Fadda,
Marchioni, Peluffo, Portas, Quartiani,
Sanga, Scarpetti, Zunino.
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Al comma 1, lettera c) sopprimere le
parole da: « e sono aggiunte » fino alla fine
del periodo.

1. 7. Lulli, Froner, Testa, Vico, Benamati,
Colaninno, Fadda, Marchioni, Peluffo,
Portas, Quartiani, Sanga, Scarpetti, Zu-
nino.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Per favorire processi integrati
d’internazionalizzazione da parte delle
piccole e medie imprese alle regioni che
prevedono contributi a favore dei consorzi
monoregionali previsti dalla legge 21 feb-
braio 1989, n. 83, sono attribuite quote di
risorse statali d’ammontare non superiore
alle risorse regionali stanziate, al fine della
loro destinazione congiunta alla conces-
sione di tali contributi. L’ammontare delle
risorse statali destinate a ciascuna regione
è stabilito con decreto annualmente dal
Ministro dell’Economia e delle Finanze di
concerto con il Ministro dello Sviluppo
Economico.

1-ter. I contributi previsti dal comma 1
sono rivolti alla copertura di non più del
50 per cento delle spese sostenute dai
consorzi in relazione a progetti, anche
pluriennali, per l’internazionalizzazione
con il limite massimo annuale di 150.000
euro. I progetti possono riguardare anche
piccole e medie imprese non consorziate,
purché in numero inferiore a quelle con-
sorziate.

1-quater. I contributi previsti dal
comma 1 destinati ai consorzi multiregio-
nali sono concessi dal Ministro dello svi-
luppo economico. I progetti sono preven-
tivamente approvati dal Ministero dello
Sviluppo Economico e i contributi possono
essere concessi per non più del 50 per
cento in via anticipata, fermo in ogni caso
l’obbligo di successiva rendicontazione
delle spese sostenute.

1-quinquies. Fermo il trasferimento alle
regioni, ai sensi dell’articolo 48, comma 1,
lettera b) del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112 delle funzioni relative alla

promozione e al sostegno dei consorzi
monoregionali, i contributi previsti dal
comma 1 possono essere concessi dal
Ministro dello Sviluppo Economico qua-
lora la regione in cui hanno sede non
partecipi al cofinanziamento. Tuttavia in
tal caso il limite massimo annuale dei
contributi è ridotto a 75.000 euro.

1-sexies. All’onere derivante dal pre-
sente articolo, valutato in 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni del triennio
2009, 2010 e 2011, si provvede mediante
corrispondente riduzione, in maniera li-
neare, degli stanziamenti di parte corrente
relativi alle autorizzazioni di spesa come
determinate dalla tabella C della legge 22
dicembre 2008, n. 203, per ciascuno degli
anni del triennio 2009, 2010 e 2011.

1. 2. Fava, Torazzi, Allasia, Reguzzoni.

ART. 2.

Sopprimere il comma 8.

2. 3. Fava, Torazzi, Allasia, Reguzzoni.

Al comma 8, dopo le parole: i distretti
in situazioni di crisi inserire le seguenti:
con riferimento ai tassi di occupazione e
di disoccupazione ed alla loro dinamica
nel triennio precedente.

2. 1. Monai, Cimadoro, Borghesi.

Al comma 11, aggiungere in fine le
seguenti parole: accordo di programma
sottoscritto tra il Ministero dello Sviluppo
Economico, il Ministero del lavoro e della
previdenza sociale, la Regione Puglia, la
Provincia di Lecce, il Comune di Casarano,
l’Agenzia Nazionale per l’attrazione di in-
vestimenti e lo sviluppo d’impresa, Con-
findustria Lecce, sottoscritto il 1o aprile
2008, per l’attuazione coordinata dell’in-
tervento nell’area di crisi industriale, ad
elevata specializzazione nei settori del tes-
sile, abbigliamento e calzaturiero del Pit
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n. 9 – territorio salentino-Leccese, nella
misura di 20 milioni di euro alla Regione
Puglia.

2. 7. Bellanova.

Al comma 12, lettera g), sostituire la
parola: sostenute con la seguente: indivi-
duate e inserire dopo le parole: sviluppo
economico, le seguenti: d’intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano.

2. 9. Lulli, Froner, Testa, Vico, Benamati,
Calearo Ciman, Colaninno, Fadda,
Marchioni, Peluffo, Portas, Quartiani,
Sanga, Scarpetti, Zunino.

Al comma 12, dopo la lettera g) aggiun-
gere la seguente:

g-bis) dello sviluppo competitivo del
settore del turismo con particolare riferi-
mento all’adeguamento delle strutture tu-
ristico ricettive e alla promozione di forme
di turismo ecocompatibile nelle aree indi-
viduate nell’ambito dell’obiettivo conver-
genza di cui al regolamento (CE) n. 1083/
2006 del Consiglio, dell’11 luglio 2006.

2. 10. Lulli, Froner, Testa, Vico, Bena-
mati, Calearo Ciman, Colaninno,
Fadda, Marchioni, Peluffo, Portas,
Quartiani, Sanga, Scarpetti, Zunino.

Al comma 12, sostituire la lettera h) con
la seguente:

h) del sostegno, riqualificazione e
reindustrializzazione dei sistemi produttivi
locali delle armi di Brescia, dei sistemi di
illuminazione del Veneto e del tessile-
abbigliamento di Prato mediante la defi-
nizione di accordi di programma ai sensi
dei commi 1 e 2 del presente articolo, fino
al limite, rispettivamente, di 1,3 milioni di
euro, 1,3 milioni di euro e 1,4 milioni di
euro per ciascuno dei distretti indicati.

2. 6. Lulli.

Al comma 12, sostituire la lettera h) con
la seguente:

h) del sostegno, riqualificazione e
reindustrializzazione dei sistemi produttivi
locali delle armi di Brescia e dei sistemi di
illuminazione del Veneto nonché di altri
sistemi produttivi locali in crisi mediante
la definizione di accordi di programma ai
sensi dei commi 1 e 2 del presente arti-
colo, fino al limite di 1 milione di euro per
ciascuno dei distretti oggetto di accordi di
programma.

2. 8. Lulli, Froner, Testa, Vico, Benamati,
Calearo Ciman, Colaninno, Fadda,
Marchioni, Peluffo, Portas, Quartiani,
Sanga, Scarpetti, Zunino.

Al comma 12, lettera h), dopo le parole:
delle armi di Brescia, aggiungere le parole:
del distretto industriale della sedia del
Friuli-Venezia Giulia, della filiera tessile
molisana, e alla medesima lettera sostituire
le parole: dei due distretti con le parole:
dei distretti.

Conseguentemente, dopo il comma 12,
aggiungere il seguente comma:

12-bis. Ad integrazione degli oneri di
cui al precedente comma 12, si provvede
per il 2009 e il 2010, con una riduzione di
cui al comma 3-quater, articolo 13, del
decreto-legge n. 112 del 2008, convertito
nella legge n. 133 del 2009, pari a 10
milioni per il 2009, e 10 milioni per
ciascuno degli anni 2010 e 2011.

2. 2. Monai, Cimadoro, Borghesi.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. La soglia minima degli investi-
menti prevista per la partecipazione a
programmi di incentivazione da parte
delle piccole e medie imprese o loro con-
sorzi non può essere superiore a 1 milione
di euro. Per le micro imprese tale soglia è
ridotta a 300 mila euro.

* 2. 4. Formisano, Pezzotta, Libè.
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Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. La soglia minima degli investi-
menti prevista per la partecipazione a
programmi di incentivazione da parte
delle piccole e medie imprese o loro con-
sorzi non può essere superiore a 1 milione
di euro. Per le micro imprese tale soglia è
ridotta a 300 mila euro.

* 2. 5. Froner.

ART. 3.

Al comma 2, sopprimere la lettera l) e il
comma 3.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
2, lettera mm), della legge n. 42 del 2009,
le parole: nelle aree sottoutilizzate sono
sostituite dalle seguenti: , da realizzare nei
territori ricadenti nelle aree individuate
nell’ambito dell’obiettivo convergenza di
cui al regolamento (CE) n. 1083/2006 del
Consiglio, dell’11 luglio 2006.

3. 3. Lo Presti.

Sopprimere il comma 5.

3. 2. Monai, Cimadoro, Borghesi.

Al comma 5, sostituire le parole: Il Cipe,
nell’ambito delle risorse fino alle parole:
Fondo medesimo con le parole: L’Agenzia
per l’attrazione degli investimenti e lo
sviluppo d’impresa SpA destina, nell’am-
bito delle proprie risorse.

3. 1. Monai, Cimadoro, Borghesi.

ART. 4.

Sopprimerlo.

* 4. 1. Monai, Cimadoro, Borghesi.

Sopprimerlo.

* 4. 2. Lulli, Froner, Testa, Vico, Bena-
mati, Calearo Ciman, Colaninno,
Fadda, Marchioni, Peluffo, Portas,
Quartiani, Sanga, Scarpetti, Zunino.

ART. 5.

Sopprimerlo.

5. 2. Zunino.

All’articolo 5 apportare le seguenti mo-
difiche:

a) al comma 1, sostituire le parole:
entro un anno con le seguenti: entro quat-
tro mesi;

b) al comma 1, dopo la lettera b)
aggiungere le seguenti:

b-bis) riduzione degli oneri ammi-
nistrativi e finanziari gravanti sulle im-
prese e sugli altri operatori economici e
professionali per le procedure di inizio di
attività o di realizzazione di impianti pro-
duttivi al fine di conseguire gli obiettivi
indicati dalla Commissione europea nella
comunicazione COM (2008) 394 (Small
Business Act);

b-ter) riduzione a un terzo dei
tempi di svolgimento della Conferenza dei
servizi prevedendone l’esecuzione in via
telematica;

b-quater) predisposizione in for-
mato elettronico e trasmissione per via
telematica delle dichiarazioni degli atti
dell’amministrazione e del privato e dei
relativi allegati;

c) al comma 4, dopo le parole: sono
adottati inserire le seguenti: « , previa in-
tesa in sede di Conferenza unificata, ai
sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge
5 giugno 2003, n. 131, ».

5. 3. Lulli, Froner, Benamati, Calearo Ci-
man, Colaninno, Fadda, Marchioni, Pe-
luffo, Portas, Quartiani, Sanga, Scar-
petti, Testa, Vico, Zunino.
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All’articolo 5, comma 4, dopo le parole:
per l’espressione del parere aggiungere le
parole: vincolante.

5. 1. Monai, Cimadoro, Borghesi.

ART. 6.

Sopprimerlo.

6. 2. Monai, Cimadoro, Borghesi.

Sostituire l’articolo 6 con il seguente:

ART. 6.

(Misure per l’attivazione immediata dei
nuovi impianti produttivi e attività econo-
miche nonché semplificazione di alcune
procedure e certificazioni dovute dalle im-

prese).

1. In caso di nuova attività, l’impren-
ditore presenta al comune competente per
territorio la dichiarazione di inizio di
attività, attestante la sussistenza dei requi-
siti previsti dalla normativa vigente.

2. In caso di realizzazione o di modifica
di un impianto produttivo, sono allegati
alla dichiarazione di cui al comma 1 gli
elaborati progettuali e la dichiarazione di
conformità del progetto alla normativa
vigente applicabile, resa sotto la propria
responsabilità dalla società professionale o
dal professionista autori del progetto, pur-
ché muniti di idonea assicurazione per la
responsabilità professionale, pari almeno
al valore economico dell’opera.

3. Il comune che riceve la dichiarazione
e la relativa documentazione, rilascia con-
testualmente la ricevuta, che costituisce
titolo per l’avvio immediato dell’attività o
dell’intervento dichiarato.

4. Il comune trasmette immediata-
mente la dichiarazione e la relativa docu-
mentazione di cui commi 1, 2 e 3 agli
uffici e alle amministrazioni competenti
ad effettuare le verifiche e i controlli
successivi.

5. Qualora l’avvio dell’attività o la rea-
lizzazione dell’impianto siano in contrasto

con lo strumento urbanistico, l’interessato
può chiedere la convocazione di una con-
ferenza di servizi, motivando che lo stesso
strumento non individua aree idonee al-
l’insediamento di impianti produttivi o
individua aree insufficienti o non utilizza-
bili in relazione al progetto presentato, e
che il medesimo progetto conforme alle
disposizioni ad esso applicabili per i ri-
manenti profili.

6. Il comune convoca immediatamente
la conferenza di servizi di cui al comma 5
in seduta pubblica, previa idonea pubbli-
cità, e in tale sede accerta la sussistenza
dei presupposti di cui al medesimo comma
5 e acquisisce e valuta le osservazioni di
tutti i soggetti interessati, anche portatori
di interessi diffusi o collettivi. Il verbale è
trasmesso al consiglio comunale, che de-
libera nella prima seduta utile sulla va-
riante urbanistica.

7. L’attività o la realizzazione dell’in-
tervento di cui al comma 5 sono avviate
dal richiedente entro un anno dall’appro-
vazione della variante urbanistica, che al-
trimenti decade, e le aree e gli impianti di
cui al medesimo comma 5 non possono
essere alienati prima di due anni dalla
data della variante pena la nullità dell’atto
di compravendita.

8. In caso di realizzazione di nuovi
impianti produttivi, l’interessato comunica
al comune l’ultimazione dei lavori, con
apposita dichiarazione corredata da un
certificato del direttore di lavori, con il
quale si attestano la conformità dell’opera
al progetto presentato e la sua agibilità.

9. Quando le norme vigenti subordi-
nano la messa in opera dell’impianto a
collaudo, lo stesso effettuato da una so-
cietà professionale o da un professionista
indipendenti dall’imprenditore, dal proget-
tista e dai realizzatori dell’opera, munito
di idonea assicurazione per la responsa-
bilità professionale, pari almeno al valore
economico dell’opera.

10. La comunicazione di cui al comma
8 o il certificato di collaudo positivo di cui
al comma 9 consentono l’immediata messa
in funzione degli impianti.

11. Il comune trasmette immediata-
mente la documentazione di cui ai commi
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8 e 9 agli uffici e alle amministrazioni
competenti per l’effettuazione delle verifi-
che e dei controlli successivi.

12. Nei casi particolari di speciale ri-
lievo per la salute e l’incolumità pubblica
e per i beni ambientali, alla dichiarazione
di inizio di attività è altresì allegata una
domanda di autorizzazione relativa ai pro-
fili tassativamente indicati con il regola-
mento di cui al comma 15.

13. Nei casi di cui al comma 12 il
comune, nel trasmettere la documenta-
zione ivi prevista agli uffici e alle ammi-
nistrazioni competenti per l’effettuazione
delle verifiche e dei controlli successivi,
convoca immediatamente una conferenza
di servizi.

14. Decorso il termine di trenta giorni
dalla presentazione della domanda di cui
al comma 12 senza che siano intervenuti
atti interdettivi o cautelari, le attività o le
opere possono comunque essere avviate,
fatti salvi gli ulteriori atti dell’amministra-
zione competente.

15. Le attività economiche di cui al pre-
sente articolo e i casi particolari di cui al
comma 12 sono individuati con regola-
mento emanato, entro quattro mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, ai sensi dell’articolo 17, comma 1,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e succes-
sive modificazioni, sentiti l’Agenzia nazio-
nale per l’ambiente e l’istituto superiore di
sanità, previa intesa in sede di Conferenza
unificata ai sensi dell’articolo 8, comma 6,
della legge 5 giugno 2003, n. 131, e previo
parere, da rendere entro sessanta giorni,
dell’Autorità garante della concorrenza e
del mercato e delle competenti Commis-
sioni parlamentari. La valutazione di im-
patto ambientale deve essere resa nell’am-
bito della conferenza di servizi, convocata
ai sensi del comma 13.

16. Al comma 6 dell’articolo 4-bis del
decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181,
e successive modificazioni, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « e delle pro-
vince, ai fini delle assunzioni obbliga-
torie ».

17. Al comma 6 dell’articolo 9 della
legge 12 marzo 1999, n. 68, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Con decreto del

Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, d’intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, è definito il modello
unico di prospetto di cui al presente
comma ».

6. 6. Lulli, Froner, Benamati, Calearo Ci-
man, Colaninno, Fadda, Marchioni, Pe-
luffo, Portas, Quartiani, Sanga, Scar-
petti, Testa, Vico, Zunino.

Sopprimere i commi 1, 2 e 3.

6. 5. Lulli, Froner, Benamati, Calearo Ci-
man, Colaninno, Fadda, Marchioni, Pe-
luffo, Portas, Quartiani, Sanga, Scar-
petti, Testa, Vico, Zunino.

All’articolo 6, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, premettere le seguenti
parole: « I decreti legislativi di cui all’ar-
ticolo 5, possono altresì prevedere che, »;

b) sostituire il comma 2, con il se-
guente:

2. Le certificazioni la cui presentazione
può essere sostituita ai sensi del comma 1
sono individuate con i tempi e le modalità
di cui all’articolo 5. Restano ferme le
vigenti disposizioni riguardanti certifica-
zioni di competenza del Ministero della
giustizia.

Conseguentemente, alla rubrica dell’ar-
ticolo 6, sopprimere le seguenti parole:
procedure e.

6. 3. Monai, Cimadoro, Borghesi.

Al comma 1, dopo le parole: « in caso di
dichiarazione mendace, l’esclusione, » in-
serire le parole: « per tre anni ».

6. 1. Monai, Cimadoro, Borghesi.
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Al comma 3, sostituire le parole: « di com-
petenza del Ministero dell’interno e del Mi-
nistero della difesa » con le seguenti: « che
attengono ai profili della pubblica sicurezza
o della difesa ».

6. 4. Zunino.

ART. 7.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2010
il contribuente, che si trovi nella condi-
zione di registrare la perdita di possesso di
un veicolo per furto o rottamazione in
corso di validità della tassa automobilistica
versata, può richiedere la compensazione
su una nuova targa o il rimborso di quota
parte del pagamento effettuato in base alle
modalità di seguito descritte:

a) è riconosciuto, attraverso apposito
procedimento da instaurare presso i ri-
scossori all’uopo abilitati, il diritto alla
compensazione o al rimborso per il pe-
riodo nel quale non si è goduto del pos-
sesso del veicolo, purché sia pari almeno
ad un quadrimestre. La compensazione o
il rimborso vengono riconosciuti in misura
proporzionale al numero di mesi interi
successivi a quello in cui si è verificato
l’evento interruttivo del possesso, derivante
da furto o demolizione del veicolo;

b) qualora si abbia una nuova im-
matricolazione o fattispecie ad essa assi-
milabile, in sostituzione di un veicolo per
cui lo stesso titolare ha perso il possesso
per furto o demolizione, è riconosciuta al
contribuente la facoltà di ridurre l’importo
da versare a titolo di tassa automobilistica
per il nuovo veicolo. L’importo della ri-
duzione è pari alla quota parte di tassa
pagata sul precedente veicolo per il pe-
riodo in cui non si è goduto del possesso.
L’applicazione di tale riduzione è concessa
nel caso in cui la nuova immatricolazione
o assimilata avvenga entro e non oltre un
quadrimestre dal verificarsi della perdita
di possesso del veicolo precedente;

c) nel caso in cui il contribuente non
intenda o non possa avvalersi della ridu-
zione di cui alla lettera b) che precede, o
nel caso in cui il veicolo di cui si è perduto
il possesso non venga sostituito si procede,
comunque, al rimborso della quota parte
di tassa automobilistica per il periodo di
mancato godimento pari comunque ad
almeno un quadrimestre.

3-ter. In caso di cessione di un veicolo
ai soggetti che ne fanno commercio in
proprio, regolarmente abilitati ai sensi
delle disposizioni vigenti, tramite vendita
con sottoscrizione autenticata o accertata
giudizialmente nel periodo durante il
quale è consentito il rinnovo della tassa
automobilistica senza l’applicazione di
sanzioni, l’interruzione del pagamento
della tassa stessa spettante a tali soggetti,
ai sensi delle disposizioni contenute nel-
l’articolo 5 del decreto-legge 30 dicembre
1982 n. 953, convertito con modificazioni
dalla legge 28 febbraio 1983, n. 53, per i
veicoli ad essi consegnati per la rivendita,
si applica con efficacia e decorrenza dal-
l’inizio di detto periodo.

7. 1. Fava, Torazzi, Allasia, Reguzzoni.

ART. 8.

Sostituire i commi 1 e 2, con i seguenti:

1. All’articolo 3 del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 504, il comma 2 è
sostituito dal seguente:

2. Per gli immobili concessi in loca-
zione finanziaria, soggetto passivo è il
locatario. In caso di fabbricati di cui
all’articolo 5, comma 3, il locatario assume
la qualità di soggetto passivo a decorrere
dal primo gennaio dell’anno successivo a
quello nel corso del quale è stato stipulato
il contratto di locazione finanziaria. Nel
caso di concessione su aree demaniali
soggetto passivo è il concessionario. Per gli
immobili, da costruire o in corso di co-
struzione, concessi in locazione finanzia-
ria, l’imposta dovuta, calcolata dalla data

Martedì 16 giugno 2009 — 129 — Commissione X



di stipula del contratto di locazione finan-
ziaria, è riconosciuta ai singoli comuni
dal primo gennaio del secondo anno suc-
cessivo a quello nel corso del quale è stato
stipulato il contratto di locazione finan-
ziaria.

Conseguentemente:

All’articolo 8, comma 2, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « La
detrazione di cui al presente comma non
si applica alle abitazioni di categoria ca-
tastale A1, A8 e A9 ».

8. 1. Lulli, Testa, Vico, Froner, Benamati,
Calearo Ciman, Colaninno, Fadda,
Marchioni, Peluffo, Portas, Quartiani,
Sanga, Scarpetti, Zunino.

ART. 9.

Al comma 3, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

9. 1. Oliverio, Zucchi, Agostini, Brando-
lini, Carra, Cenni, Cuomo, Dal Moro,
Fiorio, Lusetti, Marrocu, Pepe, Sani,
Servodio, Trappolino.

ART. 10.

Ai commi 6, 8 e 12, dopo le parole:
« nuove eventuali obbligazioni contrat-
tuali » inserire le seguenti: « e di continuare
ad operare anche per i contratti già sti-
pulati ».

10. 1. Zunino.

ART. 15.

Al comma 1, lettera a) capoverso ART.
473 sopprimere le parole: « , potendo co-

noscere dell’esistenza del titolo di pro-
prietà industriale, ».

15. 3. Lulli, Froner, Testa, Vico, Bena-
mati, Calearo Ciman, Colaninno, Fadda,
Marchioni, Peluffo, Portas, Quartiani,
Sanga, Scarpetti, Zunino.

Al comma 1, lettera a), capoverso « ART.
473 », al numero 1, lettera a), primo
comma, sopprimere le parole: « , potendo
conoscere dell’esistenza del titolo di pro-
prietà industriale » e le parole: « nazionali
o esteri, » e sostituire le parole: « da sei
mesi a tre anni e con la multa da euro
2.500 a euro 25.000 » con le seguenti: « da
uno a quattro anni e con la multa da euro
3.500 a euro 35.000 »;

al secondo periodo, sopprimere le pa-
role: « nazionali o esteri, » alla lettera b),
capoverso « ART. 474 », primo periodo sop-
primere le parole: « nazionali o esteri »;

alla lettera e), capoverso « ART. 517-ter »,
primo periodo, sopprimere le parole: « ,
potendo conoscere dell’esistenza del titolo
di proprietà industriale » e al secondo
periodo sopprimere le parole: « con offerta
diretta ai consumatori »;

Sopprimere il comma 7.

* 15. 1. Versace.

Al comma 1, lettera a), capoverso « ART.
473 », primo periodo, sopprimere le parole:
« potendo conoscere dell’esistenza del ti-
tolo di proprietà industriale » e le parole:
« nazionali o esteri » e sostituire le parole:
« da sei mesi a tre anni e con la multa da
euro 2.500 a euro 25.000 » con le seguenti:
« da uno a quattro anni e con la multa da
euro 3.500 a euro 35.000 »;

al secondo periodo, sopprimere le pa-
role: « nazionali o esteri »; alla lettera b),
capoverso « ART. 474 », primo periodo, sop-
primere le parole: « nazionali o esteri »;

alla lettera e), capoverso «ART. 517-ter »,
primo periodo, sopprimere le parole: « ,
potendo conoscere dell’esistenza del titolo
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di proprietà industriale »; al secondo pe-
riodo sopprimere le parole: « con offerta
diretta ai consumatori »;

sopprimere il comma 7.

* 15. 2. Vietti, Formisano, Pezzotta, Libè.

Al comma 1, lettera e) capoverso ART.
517-ter sopprimere le parole: « , potendo
conoscere dell’esistenza del titolo di pro-
prietà industriale, ».

15. 4. Lulli, Froner, Testa, Vico, Bena-
mati, Calearo Ciman, Colaninno,
Fadda, Marchioni, Peluffo, Portas,
Quartiani, Sanga, Scarpetti, Zunino.

ART. 16.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

6. Il comma 2-bis dell’articolo 6 del
decreto-legge 23 febbraio 2009, n. 11, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
aprile 2009, n. 38 è abrogato.

16. 1. Monai, Cimadoro, Borghesi.

ART. 17.

Apportare le seguenti modifiche:

sostituire il comma 4 con il seguente:

4. All’articolo 1 del decreto-legge 14
marzo 2005 n. 35, convertito dalla legge
14 maggio 2005, n. 80, dopo il comma 8 è
inserito il seguente: « 8-bis. Fermo re-
stando il disposto dell’articolo 51 del co-
dice penale, non sono punibili gli ufficiali
di polizia giudiziaria che, nell’ambito di
indagini per il contrasto della circolazione
e della vendita di merci contraffatte, al
solo fine di acquisire elementi di prova,
acquistano, ricevono, occultano o comun-
que si intromettono nel fare acquistare,
ricevere od occultare le merci suddette.
Delle operazioni avviate è data immediata
notizia all’autorità giudiziaria a quale, a
richiesta degli ufficiali di polizia giudizia-

ria, può con decreto motivato, differire il
sequestro delle merci contraffatte fino alla
conclusione delle indagini. L’organo pro-
cedente trasmette motivato rapporto al-
l’autorità giudiziaria entro quarantotto
ore ».

Dopo il comma 4, aggiungere i se-
guenti:

4-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 14
marzo 2005 n. 35, convertito dalla legge
14 maggio 2005, n. 80, dopo il comma 8 è
inserito il seguente: « 8-ter. Il pubblico
ministero, quando sia stato eseguito l’in-
cidente probatorio ai sensi dell’articolo
392, terzo comma, del codice di procedura
penale, provvede immediatamente alla di-
struzione della merce contraffatta sotto-
posta a sequestro, ferma restando la con-
servazione dei campioni sottoposti a peri-
zia. Se la conservazione dei beni in se-
questro sia assolutamente necessaria per il
prosieguo delle indagini, dispone in tal
senso con provvedimento motivato ».

4-ter. All’articolo 392 del codice di
procedura penale, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente: « 3. Fuori dai casi
previsti dal comma che precede, il pub-
blico ministero, la persona sottoposta alle
indagini e la persona offesa possono chie-
dere una perizia sui corpi di reato e sulle
cose pertinenti al reato sottoposte a se-
questro nei procedimenti per i reati pre-
visti dagli articoli 473, 474, 517 del codice,
qualora l’entità o la natura dei prodotti
sequestrati comportino costi rilevanti per
la loro custodia ».

4-quater. Il comma 3-bis dell’articolo
260 del codice di procedura penale è
abrogato.

* 17. 1. Versace.

Apportare le seguenti modifiche:

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. All’articolo 1 del decreto-legge 14
marzo 2005 n. 35, convertito dalla legge
14 maggio 2005, n. 80, dopo il comma 8 è
inserito il seguente: « 8-bis. Fermo re-
stando il disposto dell’articolo 51 del co-
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dice penale, non sono punibili gli ufficiali
di polizia giudiziaria che, nell’ambito di
indagini per il contrasto della circolazione
e della vendita di merci contraffatte, al
solo fine di acquisire elementi di prova,
acquistano, ricevono, occultano o comun-
que si intromettono nel fare acquistare,
ricevere od occultare le merci suddette.
Delle operazioni avviate è data immediata
notizia all’autorità giudiziaria la quale, a
richiesta degli ufficiali di polizia giudizia-
ria, può con decreto motivato, differire il
sequestro delle merci contraffatte fino alla
conclusione delle indagini. L’organo pro-
cedente trasmette motivato rapporto al-
l’autorità giudiziaria entro quarantotto
ore ».

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 14
marzo 2005 n. 35, convertito dalla legge
14 maggio 2005, n. 80, dopo il comma 8 è
inserito il seguente: « 8-ter. Il pubblico
ministero, quando sia stato eseguito l’in-
cidente probatorio ai sensi dell’articolo
392, terzo comma, del codice di procedura
penale, provvede immediatamente alla di-
struzione della merce contraffatta sotto-
posta ai sequestro, ferma restando la con-
servazione dei campioni sottoposti a peri-
zia. Se la conservazione dei beni in se-
questro sia assolutamente necessaria per il
prosieguo delle indagini, dispone in tal
senso con provvedimento motivato ».

4-ter. All’articolo 392 del codice di
procedura penale, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente: « 3. Fuori dai casi
previsti dal comma che precede, il pub-
blico ministero, la persona sottoposta alle
indagini e la persona offesa possono chie-
dere una perizia sui corpi di reato e sulle
cose pertinenti al reato sottoposte a se-
questro nei procedimenti per i reati pre-
visti dagli articoli 473, 474, 517 del codice,
qualora l’entità o la natura dei prodotti
sequestrati comportino costi rilevanti per
la loro custodia ».

4-quater. Il comma 3-bis dell’articolo
260 del codice di procedura penale è
abrogato.

* 17. 3. Vietti, Anna Teresa Formisano,
Pezzotta, Libè.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

« 4-bis. All’articolo 1 del decreto-legge
14 marzo 2005 n. 35, convertito dalla
legge 14 maggio 2005, n. 80, dopo il
comma 8 sono inseriti i seguenti:

8-bis. Fermo restando il disposto del-
l’articolo 51 del codice penale, non sono
punibili gli ufficiali di polizia giudiziaria
che, nell’ambito di indagini per il contra-
sto della circolazione e della vendita di
merci contraffatte, al solo fine di acquisire
elementi di prova, acquistano, ricevono,
occultano o comunque si intromettono nel
fare acquistare, ricevere od occultare le
merci suddette. Delle operazioni avviate è
data immediata notizia all’autorità giudi-
ziaria la quale, a richiesta degli ufficiali di
polizia giudiziaria, può con decreto moti-
vato, differire il sequestro delle merci
contraffatte fino alla conclusione delle
indagini. L’organo procedente trasmette
motivato rapporto all’autorità giudiziaria
entro quarantotto ore.

8-ter. Il pubblico ministero, quando sia
stato eseguito l’incidente probatorio ai
sensi dell’articolo 392, del codice di pro-
cedura penale, provvede immediatamente
alla distruzione della merce contraffatta
sottoposta a sequestro, ferma restando la
conservazione dei campioni sottoposti a
perizia. Se la conservazione dei beni in
sequestro sia assolutamente necessaria per
il prosieguo delle indagini, dispone in tal
senso con provvedimento motivato.

4-ter. All’articolo 392 del codice di
procedura penale, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente: « 3. Fuori dai casi
previsti dal comma che precede, il pub-
blico ministero, la persona sottoposta alle
indagini e la persona offesa possono chie-
dere una perizia sui corpi di reato e sulle
cose pertinenti al reato sottoposte a se-
questro nei procedimenti per i reati pre-
visti dagli articoli 473, 474, 517 del codice,
qualora l’entità o la natura dei prodotti
sequestrati comportino costi rilevanti per
la loro custodia ».

4-quater. Il comma 3-bis dell’articolo
260 del codice di procedura penale è
abrogato.
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4-quinquies. Al comma 3-ter dell’arti-
colo 260 del codice di procedura penale le
parole: « decorso il termine di tre mesi
dalla data di effettuazione del sequestro »
sono sostituite dalle seguenti: « decorso il
termine di sei mesi dalla data di effettua-
zione del sequestro ».

17. 2. Fava, Torazzi, Allasia, Reguzzoni.

ART. 18.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per far fronte alle spese correnti
relative al rafforzamento delle attività di
controllo nel settore agroalimentare per
l’anno 2009 svolte dall’Ispettorato centrale
per il controllo della qualità dei prodotti
agroalimentari, dal Comando carabinieri
politiche agricole e dal Corpo forestale
dello Stato, il Fondo per i consumi inter-
medi del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali è incrementato, per
l’anno 2009, della somma di 3,2 milioni di
euro. Al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione, nella mi-
sura di 3,2 milioni di euro, per l’anno
2009, del limite complessivo di spesa di cui
all’articolo 22-bis, comma 5-bis, del testo
unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e am-
ministrative, di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, e successive modifi-
cazioni.

18. 1. Fava, Torazzi, Allasia, Reguzzoni.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1-bis, comma 2, del
decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
marzo 2006, n. 81, dopo le parole: « inter-
venti e misure sul mercato agricolo » in-
serire le seguenti: « nonché per altre fina-
lità istituzionali dell’Agenzia medesima ».

18. 2. Fava, Torazzi, Allasia, Reguzzoni.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 3, comma 5-ter, del
decreto-legge 3 novembre 2008, n. 171,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 dicembre 2008, n. 205, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) le parole: « 860.000 euro » sono
sostituite dalle seguenti: « 1,45 milioni di
euro »;

b) dopo le parole: « si provvede », sono
aggiunte le seguenti: « quanto a 590.000
euro mediante corrispondente riduzione,
nella misura di 590.000 euro, per l’anno
2009, del limite complessivo di spesa di cui
all’articolo 22-bis, comma 5-bis, del testo
unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e am-
ministrative, di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, e successive modifi-
cazioni ».

18. 3. Fava, Torazzi, Allasia, Reguzzoni.

ART. 19.

Sopprimere il comma 4.

19. 2. Monai, Cimadoro, Borghesi.

Al comma 11, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente:

« Il Consiglio, nell’esercizio delle fun-
zioni ad esso affidate, opera coinvolgendo
i rappresentanti delle imprese e delle ca-
tegorie economiche interessate dalla con-
traffazione ».

19. 6. Formisano, Pezzotta, Libè.

Al comma 11, aggiungere, in fine il
seguente periodo: « Il Consiglio è tenuto a
redigere e presentare al Parlamento una
relazione annuale entro il 30 giugno sui
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risultati della lotta alla contraffazione,
nonché sulla propria attività ».

19. 9. Lulli, Froner, Testa, Vico, Bena-
mati, Calearo Ciman, Colaninno,
Fadda, Marchioni, Peluffo, Portas,
Quartiani, Sanga, Scarpetti, Zunino.

Al comma 11, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « Nell’esercizio delle fun-
zioni ad esso affidate, il Consiglio opera
altresì in stretto raccordo con le corri-
spondenti strutture dei Paesi esteri e con
le istituzioni comunitarie ed internazionali
impegnate al fine della tutela della pro-
prietà intellettuale e industriale e della
lotta alla contraffazione dei prodotti
agroalimentari ».

19. 8. Lulli, Froner, Testa, Vico, Bena-
mati, Calearo Ciman, Colaninno,
Fadda, Marchioni, Peluffo, Portas,
Quartiani, Sanga, Scarpetti, Zunino.

Al comma 15, alinea, sopprimere le
parole: « anche con riferimento all’aspetto
processuale ».

19. 3. Monai, Cimadoro, Borghesi.

Al comma 15, sopprimere le lettere e)
ed f).

19. 7. Zunino.

Al comma 15, dopo la lettera f) ag-
giungere la seguente: g) rafforzare la tutela
dei diritti di proprietà industriale e intel-
lettuale e le misure di contrasto alla
contraffazione.

* 19. 1. Versace.

Al comma 15, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

g) rafforzare la tutela dei diritti di
proprietà industriale e intellettuale e le
misure di contrasto alla contraffazione.

* 19. 5. Vietti, Formisano, Pezzotta, Libè.

Al comma 15, dopo la lettera f) aggiun-
gere le seguenti:

« f-bis) rafforzare la tutela dei diritti
di proprietà industriale e intellettuale e le
misure di contrasto alla contraffazione;

f-ter) prevedere che i prodotti legit-
timamente realizzati nel vigore del testo
originario, di cui all’articolo 239 del de-
creto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30 o
di quello successivamente modificato dal-
l’entrata in vigore della presente legge
potranno essere posti in commercio per
un periodo di dodici mesi decorrenti dal-
l’entrata in vigore della presente legge ».

19. 4. Fava, Torazzi, Allasia, Reguzzoni.

ART. 21.

Sopprimere i commi 3 e 4.

* 21. 1. Monai, Cimadoro, Borghesi.

Sopprimere i commi 3 e 4.

* 21. 2. Lulli, Fluvi, Testa, Vico, Froner,
Benamati, Calearo Ciman, Colaninno,
Fadda, Marchioni, Peluffo, Portas,
Quartiani, Sanga, Scarpetti, Zunino.

Sostituire il comma 3 con i seguenti:

3. Al primo comma dell’articolo 1899
del codice civile, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « L’assicuratore, in
alternativa ad una copertura annuale, può
proporre una copertura fino ad una du-
rata massima di cinque anni a fronte di
una riduzione del premio rispetto a quello
previsto per la stessa copertura dal con-
tratto annuale. In caso di durata polien-
nale, l’assicurato ha facoltà di recedere dal
contratto alla scadenza della prima an-
nualità, senza oneri e con preavviso di
sessanta giorni.

3-bis. In ogni caso si applica ai con-
tratti assicurativi l’articolo 64 del decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206 ».
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Conseguentemente, al comma 4, dopo le
parole: « comma 3 » inserire: « e 3-bis ».

21. 3. Lulli, Fluvi, Testa, Vico, Froner,
Benamati, Calearo Ciman, Colaninno,
Fadda, Marchioni, Peluffo, Portas,
Quartiani, Sanga, Scarpetti, Zunino.

ART. 25.

Sopprimerlo.

25. 1. Monai, Cimadoro, Scilipoti, Piffari,
Borghesi, Palomba.

Al comma 1, dopo le parole: « nel ter-
ritorio nazionale » inserire le seguenti: « ,
da realizzare d’intesa con gli enti locali
interessati, ».

25. 9. Lulli, Benamati, Testa, Vico, Fro-
ner, Calearo Ciman, Colaninno, Fadda,
Marchioni, Peluffo, Portas, Quartiani,
Sanga, Scarpetti, Zunino.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: « rifiuti radioattivi », inserire le pa-
role: « ferme restando le norme di cui al
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230,
e successive modifiche, di attuazione delle
direttive comunitarie in materia di prote-
zione dalle radiazioni ionizzanti, ad ecce-
zione di quelle contenute nel Capo VII e
nell’articolo 33 del citato decreto ».

25. 12. Bratti, Mariani, Realacci, Mar-
giotta, Bocci, Braga, Esposito, Iannuzzi,
Marantelli, Martella, Mastromauro,
Morassut, Motta, Viola.

Al comma 2, lettera c), sostituire le
parole: « agli enti locali » con le seguenti:
« alla provincia nonché ai comuni confi-
nanti, anche se situati in province diverse
e nel raggio massimo di 10 chilometri
dall’impianto medesimo ».

25. 3. Monai, Cimadoro, Scilipoti, Piffari,
Borghesi, Palomba.

Al comma 2, lettera g) sopprimere le
parole: « e tutte le opere connesse ».

25. 13. Bratti, Margiotta, Mariani, Rea-
lacci, Bocci, Braga, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Viola, Zam-
parutti.

Al comma 2, lettera g), dopo le parole:
« e tutte le opere connesse » inserire le
seguenti: « , da realizzare comunque d’in-
tesa con gli enti locali interessati, ».

25. 10. Lulli, Vico, Testa, Froner, Bena-
mati, Calearo Ciman, Colaninno,
Fadda, Marchioni, Peluffo, Portas,
Quartiani, Sanga, Scarpetti, Zunino.

Al comma 2, lettera g), dopo le parole:
« e tutte le opere connesse », aggiungere le
seguenti: « strettamente indispensabili e
funzionali alla realizzazione degli im-
pianti ».

25. 5. Monai, Cimadoro, Borghesi, Scili-
poti, Piffari, Palomba.

Al comma 2, lettera n) dopo le parole:
« standard internazionali in materia. », ag-
giungere le seguenti: « Conseguentemente la
componente tariffaria A2 sul prezzo del-
l’energia elettrica, finalizzata alla coper-
tura dei medesimi costi, è soppressa ».

25. 8. Formisano, Pezzotta, Libè.

Al comma 2, lettera n), ultimo periodo,
sostituire dalle parole: « che ospitano la
centrale nucleare » fino alla fine della
lettera, con le parole: « che ospitano la
centrale nucleare o i siti di stoccaggio dei
materiali e rifiuti radioattivi, anche ai
comuni confinanti, ancorché situati in
province diverse e nel raggio massimo di
10 chilometri dall’impianto medesimo ».

25. 4. Monai, Cimadoro, Scilipoti, Bor-
ghesi, Piffari, Palomba.
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Al comma 2, lettera n), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: « Il contributo a
carico dei suddetti produttori deve essere
calcolato in modo da garantire una dota-
zione del Fondo tale da risultare congrua
per il perseguimento delle sue finalità ».

25. 6. Monai, Cimadoro, Borghesi, Scili-
poti, Piffari, Palomba.

Al comma 2, lettera q) sostituire le
parole: « e alla sua economicità, » con le
parole: « e per assicurare la partecipazione
dei cittadini al processo decisionale nel
pieno rispetto delle direttive comunitarie
delle convenzioni internazionali in materia
di diritto di accesso alle informazioni
ambientali ».

25. 2. Monai, Cimadoro, Borghesi, Scili-
poti, Piffari, Palomba.

Al comma 2, lettera q) sostituire le
parole: « alla sua economicità » con le
seguenti: « ai suoi rischi, intrinseci ed
estrinseci, ivi compresi quelli relativi alle
operazioni di gestione e ’smaltimento delle
scorie radioattive ».

25. 11. Bratti, Margiotta, Mariani, Rea-
lacci, Bocci, Braga, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Viola, Zam-
parutti.

Al comma 2, dopo la lettera q), aggiun-
gere la seguente:

q-bis) « dismissione accelerata, prima
della realizzazione dei nuovi impianti, de-
gli insediamenti obsoleti esistenti sugli at-
tuali siti, e svolgimento delle necessarie
bonifiche per l’eliminazione di ogni vin-
colo radiologico, che non saranno oggetto
di nuove realizzazioni ».

25. 7. Monai, Cimadoro, Borghesi, Scili-
poti, Piffari, Palomba.

ART. 26.

Sopprimerlo.

26. 1. Monai, Cimadoro, Borghesi, Scili-
poti, Piffari, Palomba.

Al comma 1, dopo le parole: « presente
legge », aggiungere le seguenti: « , e previa
consultazione con la Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281 ».

26. 4. Monai, Cimadoro, Borghesi, Scili-
poti, Piffari, Palomba.

Sopprimere il comma 3.

* 26. 2. Monai, Cimadoro, Borghesi, Sci-
lipoti, Piffari, Palomba.

Sopprimere il comma 3.

* 26. 5. Formisano, Pezzotta, Libè.

Sopprimere il comma 3.

* 26. 6. Lulli, Testa, Vico, Froner, Bena-
mati, Calearo Ciman, Colaninno,
Fadda, Marchioni, Peluffo, Portas,
Quartiani, Sanga, Scarpetti, Zunino.

Sostituire il comma 3, con i seguenti:

3. L’articolo 1, comma 298, legge 30
dicembre 2004, n. 311, e l’articolo 1,
comma 493, legge 23 dicembre 2005,
n. 266, sono abrogati.

3-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge la tassa sui
superalcolici di cui all’Allegato 1 del de-
creto legislativo 504/1995 è aumentata del
25 per cento.

26. 3. Monai, Cimadoro, Borghesi, Scili-
poti, Piffari, Palomba.
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ART. 27.

(Misure per la sicurezza e il potenziamento
del settore energetico).

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « Analogamente potranno
usufruire del servizio di scambio sul posto
dell’energia elettrica impianti realizzati su
edifici nuovi o in caso di ristrutturazione
di edifici esistenti, qualora essi non siano
fisicamente realizzabili facendo coincidere
il punto di prelievo e il punto di immis-
sione ».

27. 22. Formisano, Pezzotta, Libè.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di equiparare la disciplina
dello scambio sul posto tra fonti rinnova-
bili e cogenerazione ad alto rendimento, il
comma 2 dell’articolo 6 del decreto legi-
slativo 29 dicembre 2003, n. 387, è abro-
gato. Entro tre mesi dall’entrata in vigore
della presente legge, l’Autorità per l’ener-
gia elettrica ed il gas provvederà ad ema-
nare un’apposita delibera al riguardo.

27. 64. Cimadoro.

Al comma 9 alinea, dopo le parole: « e
dei trasporti » inserire le seguenti: « e con
il Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, ».

27. 42. Oliverio, Zucchi, Agostini, Bran-
dolini, Carra, Cenni, Cuomo, Dal Moro,
Fiorio, Lusetti, Marrocu, Pepe, Sani,
Servodio, Trappolino.

Al comma 9, dopo le parole: « predispo-
sto con l’apporto dell’Agenzia di cui al-
l’articolo 4 del decreto legislativo 30 mag-
gio 2008, n. 115, » inserire le seguenti: « e
con la consultazione delle principali orga-
nizzazioni nazionali delle parti economi-
che rappresentate nel CNEL,t».

27. 37. Froner.

Al comma 9, lettera e), aggiungere in
fine le parole: « nonché interventi finaliz-
zati allo sviluppo delle fonti energetiche
rinnovabili, ai fini del rispetto degli obiet-
tivi fissati dal Consiglio europeo dell’8
marzo 2007, in materia di politiche ener-
getiche ».

27. 5. Monai, Cimadoro, Borghesi, Scili-
poli, Piffari.

Al comma 9, sopprimere la lettera f).

27. 24. Formisano, Pezzotta, Libè.

Al comma 9, dopo la lettera i) inserire la
seguente: « i-bis) il Piano agroenergetico
nazionale definito con proprio decreto dal
Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, sentiti i rappresentanti
delle organizzazioni appartenenti al Ta-
volo agroalimentare, di cui all’articolo 20
del decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 228, e d’intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano ».

27. 43. Oliverio, Zucchi, Agostini, Bran-
dolini, Carra, Cenni, Cuomo, Dal Moro,
Fiorio, Lusetti, Marrocu, Pepe, Sani,
Servodio, Trappolino.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 9, dopo la lettera i) inserire la
seguente: « i-bis) dall’attuazione delle let-
tere e) ed t) non devono derivare nuovi
maggiori oneri per la finanza pubblica o
minori entrate per l’erario. »:

sopprimere la lettera a) del comma 10;

sopprimere il comma 11;

sopprimere il comma 13;

al comma 26, primo periodo, dopo le
parole: « bassa e media temperatura » in-
serire le seguenti: « con esclusione delle
procedure relative a disposizioni di carat-
tere fiscale »;

sopprimere il comma 27;

sopprimere il comma 36.

27. 41. Zunino.
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Sopprimere il comma 10.

27. 44. Bratti, Margiotta, Mariani, Rea-
lacci, Bocci, Braga, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Viola, Zam-
parutti.

Al comma 10, sopprimere le lettere b) e
c).

27. 47. Lulli, Testa, Vico, Froner, Bena-
mati, Calearo, Ciman, Colaninno,
Fadda, Marchioni, Peluffo, Portas,
Quartiani, Sanga, Scarpetti, Zunino.

Al comma 10, sopprimere la lettera b).

* 27. 25. Formisano, Pezzotta, Libè.

Al comma 10 sopprimere la lettera b).

* 27. 46. Bratti, Margiotta, Mariani, Rea-
lacci, Bocci, Braga, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Viola, Zam-
parutti.

Al comma 10, sostituire la lettera b) con
la seguente: b) al comma 162, sostituire le
parole: « 2010 », con le parole: « 2011 ».

27. 6. Monai, Cimadoro, Borghesi, Scili-
poti, Piffari.

Al comma 10, sopprimere la lettera c).

* 27. 26. Formisano, Pezzotta, Libè.

Al comma 10, sopprimere la lettera c).

* 27. 45. Bratti, Margiotta, Mariani, Rea-
lacci, Bocci, Braga, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Viola, Zam-
parutti.

Al comma 10, sostituire la lettera c) con
la seguente: e) al comma 163, sostituire le
parole: « 2011 », con le parole: « 2012 ».

27. 7. Monai, Cimadoro, Borghesi, Scili-
poti, Piffari.

Sopprimere il comma 13.

* 27. 8. Monai, Cimadoro, Borghesi.

Sopprimere il comma 13.

* 27. 27. Formisano, Pezzotta, Libè.

Sopprimere il comma 13.

* 27. 48. Lulli, Testa, Vico, Froner, Be-
namati, Calearo Ciman, Colaninno,
Fadda, Marchioni, Peluffo, Portas,
Quartiani, Sanga, Scarpetti, Zunino.

Al comma 14 dopo le parole: « e dei
trasporti » inserire le seguenti: « e con il
Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali ».

27. 49. Oliverio, Zucchi, Agostini, Bran-
dolini, Carra, Cenni, Cuomo, Dal Moro,
Fiorio, Lusetti, Marrocu, Pepe, Sani,
Servodi, Trappolino.

Sopprimere il comma 16.

* 27. 28. Formisano, Pezzotta, Libè.

Sopprimere il comma 16.

* 27. 52. Lulli, Testa, Vico, Froner, Be-
namati, Calearo Ciman, Colaninno,
Fadda, Marchioni, Peluffo, Portas,
Quartiani, Sanga, Scarpetti, Zunino.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro dello sviluppo economico, di con-
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certo con il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio, d’intesa con la Con-
ferenza unificata, adotta un decreto con il
quale sono definiti i criteri per l’incenti-
vazione della produzione di energia elet-
trica fotovoltaica dalla fonte solare a con-
centrazione estendendo i benefici previsti
per il solare fotovoltaico dall’articolo 7 del
decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387.

27. 50. Bratti, Margiotta, Mariani, Rea-
lacci, Bocci, Braga, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Viola, Zam-
parutti.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Il decreto legislativo 23 dicem-
bre 2003, n. 387, è così modificato:

a) al comma 3 dell’articolo 12, dopo
le parole: « energia elettrica », sono inserite
le seguenti: « con potenza superiore a 1
MW »;

b) dopo il comma 3 dell’articolo 12,
sono inseriti i seguenti:

3-bis. La costruzione e l’esercizio degli
impianti di produzione di energia elettrica
con potenza inferiore o uguale a 1 MW e
superiore a 20 KW alimentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di modifica, po-
tenziamento, rifacimento totale o parziale
e riattivazione, come definiti dalla norma-
tiva vigente, nonché le opere connesse e le
infrastrutture necessarie indispensabili
alla costruzione e all’esercizio degli im-
pianti stessi, sono sottoposti alla disciplina
della dichiarazione di inizio attività, da
presentare all’amministrazione compe-
tente.

3-ter. La costruzione e l’esercizio degli
impianti di produzione di energia elettrica
con potenza inferiore o uguale a 20 KW
alimentati da fonti rinnovabili, gli inter-
venti di modifica, potenziamento, rifaci-
mento totale o parziale e riattivazione,
come definiti dalla normativa vigente, non-
ché le opere connesse e le infrastrutture

necessarie indispensabili alla costruzione e
all’esercizio degli impianti stessi, sono con-
siderati interventi di manutenzione ordi-
naria e non sono soggetti alla disciplina
della dichiarazione di inizio attività ».

27. 51. Bratti, Margiotta, Mariani, Rea-
lacci, Bocci, Braga, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Viola, Zam-
parutti.

Sopprimere il comma 17.

27. 29. Formisano, Pezzotta, Libè.

Sostituire il comma 17 con il seguente:

Con decreto del Ministro dello sviluppo
economico, da adottare entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite le modalità con
cui, a decorrere dall’anno 2011 e sulla
base dell’energia elettrica prelevata nel-
l’anno precedente, si procede all’attua-
zione dì quanto stabilito dal comma 16, e
rimodulati gli incrementi della quota mi-
nima di cui all’articolo 11, comma 2, del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79,
sulla base degli effetti del trasferimento di
cui al comma 16, coerentemente con le
esenzioni di cui al comma 2 del decreto
legislativo 16 marzo 1999 n. 79, e con gli
impegni di sviluppo delle fonti rinnovabili
e di promozione dell’efficienza energetica
assunti a livello nazionale e comunitario.

27. 30. Formisano, Pezzotta, Libè.

Sopprimere il comma 21.

Conseguentemente, all’articolo 30, sosti-
tuire il comma 12 con il seguente:

12. All’articolo 14 del decreto legislativo
8 febbraio 2007, n. 20, il comma 1 è
sostituito con il seguente:

1. I diritti acquisiti da soggetti titolari
di impianti realizzati, o in fase di realiz-
zazione, in attuazione dell’articolo 1,
comma 71, della legge 23 agosto 2004,
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n. 239, nel testo vigente al 31 dicembre
2006, rimangono validi purché i medesimi
impianti posseggano almeno uno dei se-
guenti requisiti:

a) siano già entrati in esercizio nel
periodo intercorrente tra la data di en-
trata in vigore della legge 23 agosto 2004,
n. 239, e la data del 31 dicembre 2006;

b) siano stati autorizzati dopo la data
di entrata in vigore della legge 23 agosto
2004, n. 239, e prima della data del 31
dicembre 2006 ed entrino in esercizio
entro il 31 dicembre 2009;

c) entrino in esercizio entro il 31
dicembre 2009, purché i lavori di realiz-
zazione siano stati effettivamente iniziati
prima della data del 31 dicembre 2006.

27. 36. Lo Presti.

Al comma 22, lettera a), sostituire le
parole: « tutte le opere connesse », con le
parole: « tutte le opere strettamente con-
nesse ».

27. 9. Monai, Cimadoro, Borghesi.

Al comma 22, lettera d), capoverso
4-quinquies, dopo le parole: « di manuten-
zione » inserire la parola: « ordinaria ».

27. 53. Bratti, Margiotta, Mariani, Rea-
lacci, Bocci, Braga, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Viola, Zam-
parutti.

Al comma 22, dopo la lettera d), capo-
verso 4-sexies, aggiungere infine il seguente
periodo: « Per tali interventi è comunque
necessario l’invio di una comunicazione
alle amministrazioni interessate ».

27. 38. Froner.

Sopprimere il comma 25.

* 27. 10. Monai, Cimadoro, Borghesi, Sci-
lipoti, Piffari.

Sopprimere il comma 25.

* 27. 54. Bratti, Margiotta, Mariani, Rea-
lacci, Bocci, Braga, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Viola, Zam-
parutti.

Sopprimere il comma 25.

* 27. 56. Vico.

Al comma 25, sostituire le parole: « Agli
impianti di produzione di energia elettrica
alimentati con carbon fossile di nuova
generazione » con le seguenti: « Agli im-
pianti di produzione di energia elettrica di
nuova generazione alimentati con carbon
fossile ».

27. 55. Bratti, Margiotta, Mariani, Rea-
lacci, Bocci, Braga, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Viola, Zam-
parutti.

Al comma 26, dopo le parole: « risorse
geotermiche che garantisca » aggiungere le
parole: « , nel rispetto della normativa
nazionale e comunitaria in materia am-
bientale, ».

27. 11. Monai, Cimadoro, Borghesi, Sci-
lipoti, Pifferi.

Al comma 26, dopo la lettera a) inserire
la seguente:

« a-bis) introdurre una disciplina
delle emissioni prodotte dall’attività geo-
termoelettrica, allo scopo di poter regola-
mentare le emissioni delle sostanze inqui-
nanti come flussi di massa totali per
ciascuna concessione geotermica e le ri-
spettive concentrazioni, anche attraverso
l’eventuale rideterminazione di valori di
emissione ed immissione tali da garantire
la tutela ambientale delle aree interessate
e le normali condizioni di vita della po-
polazione; ».

27. 21. Tortoli, Alessandri.
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Al comma 26, dopo la lettera d) inserire
la seguente:

d-bis) Introdurre una specifica disci-
plina dei limiti delle emissioni prodotte
dall’attività geotermoelettrica, allo scopo di
poter regolamentare le emissioni delle so-
stanze inquinanti come flussi di massa
totali per ogni singola coltivazione geoter-
mica e le rispettive concentrazioni, anche
attraverso l’eventuale rideterminazione di
valori di emissione ed immissione tali da
garantire la tutela ambientale delle aree
interessate e le normali condizioni di vita
della popolazione.

27. 39. Mariani, Bocci, Braga, Bratti,
Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Marantelli,
Margiotta, Martella, Mastromauro, Mo-
rassut, Motta, Realacci, Viola, Zampa-
rutti.

Al comma 29, capoverso ART. 46, comma
2, ultimo periodo, sostituire le parole: di
richiedere il parere motivato dagli enti
locali con le parole: di richiedere il parere
favorevole della regione e il consenso degli
enti locali.

27. 32. Monai, Cimadoro, Borghesi.

Al comma 29, capoverso ART. 46, sosti-
tuire il punto 2 con il seguente:

2. L’autorizzazione di cui al comma 1
costituisce, ai fini urbanistici ed edilizi,
una proposta di variante agli strumenti
urbanistici vigenti nel territorio interes-
sato, per la cui approvazione viene seguita
la procedura stabilita dalla normativa vi-
gente in materia di governo del territorio.

27. 57. Bratti, Margiotta, Mariani, Rea-
lacci, Bocci, Braga, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Viola, Zam-
parutti.

Al comma 32, sopprimere i capoversi 79,
80 e 81.

27. 13. Monai, Cimadoro, Borghesi, Sci-
lipoti, Piffari.

Al comma 32, capoverso comma 79,
primo periodo, dopo le parole: le ammini-
strazioni statali interessate aggiungere le
seguenti: previo parere favorevole della
regione e sentiti gli enti locali, e al secondo
periodo, dopo le parole: e ogni altra ope-
razione, aggiungere le parole: nel rispetto
della normativa nazionale e comunitaria
in materia ambientale.

27. 33. Monai, Cimadoro, Borghesi.

Al comma 32, capoverso comma 80,
dopo le parole: valutazione di impatto
ambientale, aggiungere le parole: previo
consenso della regione e parere degli enti
locali interessati.

27. 34. Monai, Cimadoro, Borghesi.

Al comma 32, capoverso comma 80,
sostituire le parole: dell’ufficio territoriale
minerario per gli idrocarburi e la geoter-
mia competente con le seguenti: dell’am-
ministrazione regionale interessata.

27. 15. Monai, Cimadoro, Borghesi.

Al comma 32, dopo il capoverso 80,
aggiungere il seguente:

80-bis. Il permesso di cui al comma 79
e l’autorizzazione di cui al comma 80 sono
rilasciati previo acquisizione del parere
vincolante degli enti locali competenti per
territorio

27. 58. Margiotta, Codurelli.

Al comma 32, sostituire il capoverso 81
con il seguente:

81. Ferma restando l’eventuale appli-
cazione delle norme di tutela ambientale,
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paesaggistica o storico artistica, più re-
strittive le attività di prospezione di cui al
comma 79 sono in ogni caso sottoposte
alla valutazione di impatto ambientale di
cui all’articolo 20 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152 e successive modifica-
zioni.

27. 59. Bratti, Margiotta, Mariani, Rea-
lacci, Bocci, Braga, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Viola, Zam-
parutti.

Al comma 32, capoverso comma 82-ter,
sopprimere l’ultimo periodo.

27. 17. Monai, Cimadoro, Borghesi, Sci-
lipoti, Piffari.

Al comma 32, capoverso comma 82-ter,
sostituire le parole: significativi e perma-
nenti con le parole: significativi o perma-
nenti.

27. 18. Monai, Cimadoro, Borghesi.

Al comma 32, dopo il capoverso 82-ter,
aggiungere il seguente:

82-ter.1. La concessione di cui al
comma 82-ter è rilasciata previo acquisi-
zione del parere vincolante degli enti locali
competenti per territorio.

27. 60. Margiotta, Codurelli.

Al comma 32, capoverso comma 82-
sexies, sostituire le parole: soggette ad
autorizzazione, con le parole: soggette,
previa valutazione di impatto ambientale,
ad autorizzazione.

27. 19. Monai, Cimadoro, Borghesi, Sci-
lipoti, Piffari.

Al comma 33, sostituire le parole: 82-
sexies, con le parole: 78.

27. 20. Monai, Cimadoro, Borghesi.

Al comma 36, sostituire le parole: 3
milioni di euro con le parole: 2 milioni di
euro.

27. 61. Bratti, Margiotta, Mariani, Rea-
lacci, Bocci, Braga, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Viola, Zam-
parutti.

Dopo il comma 37, aggiungere il se-
guente:

37-bis. È abrogato il comma 1 dell’ar-
ticolo 3 della legge 9 dicembre 1986,
n. 896.

27. 40. Bratti, Margiotta, Mariani, Rea-
lacci, Bocci, Braga, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Viola, Zam-
parutti.

Sostituire il comma 39 con il seguente:

39. All’articolo 1 della legge 9 dicembre
1986, n. 896, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 4 le parole: « 25 gradi
centigradi » sono sostituite con le seguenti:
« 15 gradi centigradi »;

b) al comma 5 le parole: « 25 gradi
centigradi » sono sostituite con le seguenti:
« 15 gradi centigradi ».

27. 35. Lo Presti.

Sopprimere il comma 44.

27. 63. Bratti, Margiotta, Mariani, Rea-
lacci, Bocci, Braga, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Viola, Zam-
parutti.

Sostituire il comma 44 con il seguente:

44. L’articolo 9-ter del decreto-legge 6
novembre 2008, n. 172, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 30 dicembre
2008, n. 210, è sostituito dal seguente:

« ART. 9-ter. – (Coordinamento dei piani
regionali degli impianti di incenerimento
dei rifiuti urbani). – 1. Ai fini di prevenire
le emergenze nel settore dello smaltimento
dei rifiuti, di contribuire al raggiungi-
mento degli obiettivi previsti dal pacchetto
clima ed energia adottato dal Consiglio
europeo il 6 aprile 2009 e di incrementare
la produzione di energia elettrica da fonti
rinnovabili, nel rispetto delle attribuzioni
delle regioni e della normativa europea
sulla gestione dei rifiuti, è istituita la
Cabina di regia nazionale per il coordina-
mento dei piani regionali dei rifiuti, com-
prensivi di tutte le attività connesse alla
gestione e smaltimento dei rifiuti solidi
urbani, la cui organizzazione e il cui
funzionamento sono disciplinati con de-
creto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico e
d’intesa con la Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, utilizzando allo scopo
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente ».

27. 62. Bratti, Margiotta, Mariani, Rea-
lacci, Bocci, Braga, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Viola, Zam-
parutti.

Dopo il comma 44, aggiungere il se-
guente:

44-bis. Al fine di contribuire al rag-
giungimento degli obiettivi derivanti dal
Protocollo di Kyoto e per il miglior per-
seguimento delle finalità di incremento
della produzione di energia elettrica da
fonti rinnovabili, all’articolo 8 del decreto
legislativo 4 aprile 2006, n.216, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

1. È istituito il Comitato nazionale per
la gestione della direttiva 2003/87/CE e per

il supporto nella gestione delle attività di
progetto del Protocollo di Kyoto, come
definite dall’articolo 3. Il Comitato ha sede
presso il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare che ne
assicura l’adeguato supporto logistico e
organizzativo;

b) il comma 1-bis è sostituito dal
seguente:

1-bis. Il Comitato di cui al comma 1
svolge la funzione di Autorità nazionale
competente;

c) al comma 2, la lettera t-quater) è
sostituita dalla seguente:

t-quater) svolgere attività di supporto
al Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare attraverso la
partecipazione con propri componenti e
all’uopo delegati, alle riunioni del Comi-
tato di cui all’articolo 23 della direttiva
2003/87/CE ed alle riunioni in sede co-
munitaria o internazionale concernenti
l’applicazione del Protocollo di Kyoto;

d) al comma 2-bis, le parole: « svolge,
altresì, attività di indirizzo al fine di
coordinare », sono sostituite dalle seguenti:
« propone al Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare »;

e) il comma 5-ter è soppresso.

27. 65. Fallica, Terranova, Grimaldi, Sta-
gno D’Alcontres, Minardo.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

ART. 27-bis.

1. Per garantire l’efficace vigilanza sulla
gestione, sullo smaltimento e sul recupero
dei rifiuti, per assicurare l’efficiente fun-
zionamento del relativo settore, in fun-
zione del raggiungimento degli obiettivi
nazionali di produzione di energia da fonti
alternative, all’articolo 206-bis del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
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sive modificazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « A decorrere dal-
l’entrata in vigore della presente disposi-
zione, presso il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, è
istituita l’Unità tecnica per i rifiuti. », al
secondo periodo, sono aggiunte le seguenti
lettere: « h) promuove e svolge studi e
ricerche sull’evoluzione del settore e dei
rispettivi servizi; i) supporta il Ministro
nell’attività di coordinamento della piani-
ficazione di cui all’articolo 9-ter del de-
creto-legge 6 novembre 2008, n. 172, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
dicembre 2008, n. 210 », ed è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « I risultati delle
attività di cui al presente comma, insieme
alla pertinente documentazione, sono al-
tresì trasmessi al Ministero delle politiche
agricole e forestali. »;

b) il comma 2 è così sostituito:

2. L’Unità tecnica per i rifiuti è com-
posta da sette membri, scelti tra persone,
esperte in materia di gestione dei rifiuti, di
elevata qualificazione giuridico-ammini-
strativa o tecnico-scientifica, nel settore
pubblico e privato, nominati, nel rispetto
del principio dell’equilibrio di genere, con
decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare. Tre dei
sette componenti sono designati, rispetti-
vamente, dalla Conferenza Stato-regioni,
dal Ministero dell’economia e delle finanze
e dal Ministero dello sviluppo economico,
quest’ultimo con funzioni di vicepresi-
dente. Il presidente è scelto nell’ambito
degli esperti con elevata qualificazione
tecnico-scientifica. Entro 30 giorni dall’en-
trata in vigore della presente disposizione,
il Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare procede, con proprio
decreto, alla nomina dei sette componenti,
in modo da adeguare la composizione
dell’organo alle prescrizioni di cui al pre-
sente articolo. Sino all’adozione del de-
creto di nomina dei nuovi componenti, lo
svolgimento delle attività istituzionali è
garantito dai componenti in carica alla

data di entrata in vigore della presente
disposizione.;

c) il comma 3 è così sostituito:

3. La durata in carica dei componenti
dell’Unità è di quattro anni, e il loro
trattamento economico è determinato con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, da emanare entro due mesi dall’en-
trata in vigore della presente disposizione,
sono definiti l’organizzazione e il funzio-
namento dell’Unità;

d) il comma 5 è abrogato;

e) il primo periodo del comma 6 è
così sostituito: « All’onere derivante dalla
costituzione e dal funzionamento del-
l’Unità e della segreteria tecnica, pari a
due milioni di euro, aggiornato annual-
mente al tasso di inflazione, provvedono,
tramite contributi di importo complessivo
proporzionato all’entità dei ricavi totali
attestati in bilancio, il Consorzio Nazionale
Imballaggi di cui all’articolo 224, i soggetti
di cui all’articolo 221, comma 3, lettere a)
e c) e i Consorzi di cui agli articoli 233,
234 e 236 nonché quelli istituiti ai sensi
degli articoli 227 e 228, garantendo in ogni
caso anche la conclusione dei programmi
del Consorzio Nazionale Imballaggi in
corso alla data di entrata in vigore della
presente disposizione;

f) dopo il comma 6 è aggiunto il
seguente:

6-bis. All’Unità tecnica per i rifiuti sono
trasferite le competenze già attribuite al-
l’Osservatorio nazionale sui rifiuti ai sensi
degli articoli 221, 222, 223, 225 e 234 del
presente decreto legislativo. La denomina-
zione « Unità tecnica per i rifiuti » sosti-
tuisce, ad ogni effetto, la denominazione
« Osservatorio nazionale sui rifiuti », ovun-
que presente.

27. 0. 1. Fallica, Terranova, Grimaldi,
Stagno D’Alcontres, Minardo.
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Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

ART. 27-bis.

(Semplificazioni degli oneri amministrativi
per la gestione dei rifiuti e controllo infor-

matico della tracciabilità dei rifiuti).

1. Al fine di assicurare che la gestione
dei rifiuti abbia luogo in condizioni di
piena legalità, anche nell’ambito di conte-
sti emergenziali, in attuazione delle pre-
visioni contenute nell’articolo 1, comma
1116, della legge 27 dicembre 2006 n. 296,
e ai sensi all’articolo 189, comma 3-bis, del
decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 152,
come introdotto dall’articolo 2, comma 24,
del decreto legislativo 16 gennaio 2008,
n. 4, nonché ai sensi del comma 2-bis
dell’articolo 2 del decreto-legge 6 novem-
bre 2008, n. 172, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 30 dicembre 2008,
n. 210, il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, con uno o
più decreti, adottati entro 180 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione dei presente decreto e relativi
all’istituzione di un sistema informatico di
controllo della tracciabilità dei rifiuti, di
cui al predetto articolo 189, definisce,
anche in modo differenziato in relazione
alle caratteristiche dimensionali e alle ti-
pologie di attività svolte, eventualmente
prevedendo la trasmissione dei dati attra-
verso modalità operative semplificate, in
particolare i tempi e le modalità di atti-
vazione nonché la data di operatività del
sistema informatico di controllo della trac-
ciabilità dei rifiuti, le informazioni da
fornire, le modalità di fornitura e aggior-
namento dei dati, nonché l’entità dei con-
tributi da porre in capo ai soggetti di cui
al comma 3 del ridetto articolo 189 a
copertura degli oneri derivanti dalla co-
stituzione e dal funzionamento del si-
stema. Dette somme sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate, con decreto del Ministro del-
l’economia e della finanze, al capitolo 7082
dello stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare.

2. Con il decreto di cui al comma 1 è
altresì istituito un Comitato per il moni-
toraggio del sistema, presieduto dal Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, al quale partecipano
due esperti rappresentanti delle principali
categorie dei produttori, dei trasportatori,
dei recuperatori e smaltitori di rifiuti. Ai
componenti del Comitato non viene cor-
risposto alcun compenso né rimborso
spese.

3. A decorrere dalla data di operatività
del sistema informatico, come definita dal
decreto di cui al comma 1, sono apportate
le seguenti modificazioni al decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152:

a) all’articolo 188, al comma 3, let-
tera b), sono soppresse le parole da: « a
condizione che », sino alla fine del comma;

b) all’articolo 188, è soppresso il
comma 4;

c) all’articolo 189, al comma 2, sono
soppresse le parole da: « ai sensi della
legge 25 gennaio 1994, n. 70 », sino alla
fine del comma;

d) all’articolo 189, al comma 3, le
parole da: « alle camere di commercio,
industria e artigianato », a: « legge 25 gen-
naio 1994, n. 70 », sono sostituite con le
seguenti: « con le modalità stabilite dal
decreto di cui al comma 3-bis »;

e) all’articolo 189, il comma 6 è
sostituito dal seguente: « 6. L’Istituto su-
periore per la protezione e la ricerca
ambientale elabora i dati di cui ai commi
3, 4 e 5, evidenziando le tipologie e le
quantità dei rifiuti prodotti, raccolti, tra-
sportati, recuperati e smaltiti, nonché gli
impianti di smaltimento e di recupero in
esercizio e ne assicura la pubblicità. »;

f) all’articolo 190, al comma 1, le
lettere b) e d) sono soppresse;

g) all’articolo 190, i commi 4, 6, 6-bis
e 7 sono soppressi;

h) all’articolo 193, i commi 2, 5, 6 e
10 sono soppressi;
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i) all’articolo 193, al comma 11, il
secondo e il terzo periodo sono soppressi.

4. A decorrere dalla data di operatività
del sistema informatico, come definita dal
decreto di cui al comma 1, sono abrogate
le sezioni 1, 2 e 4 della comunicazione
rifiuti e le comunicazioni relative ai veicoli
fuori uso e ai rifiuti di apparecchiature
elettriche ed elettroniche del decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 2
dicembre 2008, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale – Supplemento ordinario n. 278
del 17 dicembre 2008.

27. 0. 2. Fallica, Terranova, Grimaldi,
Stagno D’Alcontres, Minardo.

Dopo, l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

ART. 27-bis.

(Semplificazioni in materia di gestione dei
rifiuti di apparecchiature elettriche ed elet-

troniche).

1. Ai fini dell’elaborazione delle quote
di mercato di cui all’articolo 15 del de-
creto legislativo 25 luglio 2005, n. 151,
nonché per consentire l’adempimento de-
gli obblighi di comunicazione alla Com-
missione europea di cui all’articolo 17,
comma 1, del medesimo decreto, entro il
30 giugno 2009 i produttori di apparec-
chiature elettriche ed elettroniche comu-
nicano al Registro nazionale dei soggetti
obbligati al finanziamento dei sistemi di
gestione dei rifiuti di apparecchiature elet-
triche ed elettroniche, con le modalità di
cui all’articolo 3 del decreto ministeriale
25 settembre 2007, n. 185, i dati relativi
alle quantità ed alle categorie di apparec-
chiature elettriche ed elettroniche im-
messe sul mercato negli anni 2007 e 2008.
I medesimi produttori sono tenuti conte-
stualmente a confermare o rettificare il
dato relativo alle quantità ed alle categorie
di apparecchiature elettriche ed elettroni-
che immesse sul mercato nell’anno 2006
comunicato al Registro al momento del-
l’iscrizione.

2. Per consentire l’adempimento degli
obblighi di comunicazione alla Commis-
sione europea di cui all’articolo 17, comma
1, del decreto legislativo 25 luglio 2005,
n. 151, i sistemi collettivi di gestione dei
rifiuti di apparecchiature elettriche ed
elettroniche o, nel caso di produttori di
apparecchiature elettriche ed elettroniche
professionali non aderenti a sistemi col-
lettivi, i singoli produttori, comunicano
entro il 30 giugno 2009 al Registro nazio-
nale dei soggetti obbligati al finanziamento
dei sistemi di gestione dei rifiuti di appa-
recchiature elettriche ed elettroniche, con
le modalità di cui all’articolo 3 del decreto
ministeriale 25 settembre 2007, n. 185, i
dati relativi al peso delle apparecchiature
elettriche ed elettroniche raccolte attra-
verso tutti i canali, reimpiegate, riciclate e
recuperate nel 2008, suddivise secondo
l’Allegato 1 A del decreto legislativo 25
luglio 2005, n. 151 e, per quanto riguarda
la raccolta, in domestiche e professionali ».

27. 0. 4. Fallica, Terranova, Grimaldi,
Stagno D’Alcontres, Minardo.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

ART. 27-bis.

(Promozione della concorrenza nei mercati
energetici).

1. Al fine di promuovere un’effettiva
concorrenza nei mercati energetici, il Go-
verno è delegato ad adottare, entro 6 mesi
dall’entrata in vigore della presente legge,
disposizioni volte a introdurre, nei settori
dell’energia elettrica e del gas, l’obbligo di
separazione proprietaria tra i soggetti che
gestiscono le infrastrutture strategiche e
gli operatori che operano a monte e a valle
del mercato, nonché nei servizi post con-
tatore.

27. 0. 5. Formisano, Pezzotta, Libè.
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Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

ART. 27-bis.

(Perequazione fiscale sul consumo di ener-
gia elettrica).

1. All’articolo 6 del decreto-legge 28
novembre 1988, n. 511, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 gennaio 1989,
n. 20, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) al comma 1, la lettera c) è sosti-
tuita con la seguente: « c) euro 5,40 per
mille kWh in favore delle province per
qualsiasi uso in locali e luoghi diversi dalle
abitazioni, per le utenze fino al limite
massimo di 200.000 kWh di consumo al
mese; euro 4,60 per mille kWh per con-
sumi compresi tra 200.000 kWh e
1.200.000 kWh; euro 2,80 per mille kWh
per consumi superiori a 1.200.000 kWh. »;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente: 2. Con deliberazione, da adottarsi
entro i termini di approvazione del bilancio
di previsione, le province possono incre-
mentare la misura di cui al comma 1,
lettera c), fino a: a) euro 6,60 per mille
kWh, per consumi fino 200.000 kWh al
mese; b) euro 5,60 per mille kWh per
consumi compresi tra 200.000 kWh e
1.200.000 kWh; c) euro 3,40 per mille kWh
per consumi superiori a 1.200.000 kWh. Le
deliberazioni sono pubblicate sul sito in-
formatico del Dipartimento per le politi-
che fiscali del Ministero dell’economia e
delle finanze. Con determinazione del
Capo del Dipartimento per le politiche
fiscali sono stabilite le necessarie modalità
applicative ».

2. All’articolo 52, comma 3, lettera f),
Al decreto legislativo del 26 ottobre 1995
n. 504 sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) all’articolo 52, comma 3, lettera f),
dopo la parola « verificato » sono inserite
le parole: « relativamente all’eccedenza »;

b) all’allegato i, nella parte recante
disposizioni in materia di energia, le pa-

role: « per qualsiasi uso in locali e luoghi
diversi dalle abitazioni: lire 6 al kWh »,
sono sostituite dalle parole: « per qualsiasi
uso in locali e luoghi diversi dalle abita-
zioni: 0,2 centesimi di euro al kWh ».

27. 0. 6. Lulli, Froner.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

ART. 42-bis. (Misure in materia di ge-
stione dei rifiuti e per incrementare le
percentuali di recupero di materia). 1. Al
fine di favorire l’attuazione dei piani re-
gionali e provinciali finalizzati ad incre-
mentare le percentuali di recupero di
materia nell’ambito della gestione dei ri-
fiuti urbani, all’articolo 2, comma 143,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e
successive modificazioni, nell’ultimo pe-
riodo, le parole da: « nei seguenti casi: »
fino alla fine del comma, sono sostituite
dalle seguenti: « ed i certificati verdi sono
moltiplicati per il coefficiente di 1,8, nei
seguenti casi:

a) impiego di rifiuti urbani da parte
di impianti che rientrino in strumenti di
programmazione regionale o provinciale
della gestione dei rifiuti e che nell’ambito
di riferimento siano stati adottati piani
finalizzati ad incrementare le percentuali
di recupero di materia, in coerenza con i
criteri di priorità nella gestione dei rifiuti
di cui all’articolo 179, comma 2, del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

b) impiego di combustibile da rifiuti
ai sensi dell’articolo 183 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive
modificazioni, prodotto esclusivamente da
rifiuti urbani o da parte di impianti che
rientrino in strumenti di programmazione
regionale o provinciale della gestione dei
rifiuti.

27. 0. 7. Fava.

ART. 28.

Sopprimere il comma 1.

28. 1. Vignali.
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Sopprimere il comma 4.

* 28. 2. Monai, Cimadoro, Borghesi.

Sopprimere il comma 4.

* 28. 4. Zunino.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Alla lettera c) del comma 20 dell’ar-
ticolo 2 della legge 14 novembre 1995,
n. 481, le parole: « lire 50 milioni » sono
sostituite dalle seguenti: « 25.000 euro ».

28. 3. Formisano, Pezzotta, Libè.

ART. 29.

Sopprimerlo.

29. 2. Monai, Cimadoro, Borghesi, Scili-
poti, Piffari, Palomba.

Al comma 1, dopo le parole: « mediche
e industriali » aggiungere le seguenti: « non-
ché le funzioni ed i compiti di salvaguar-
dia e di protezione fisica passiva degli
impianti e dei materiali nucleari ».

29. 9. Bratti, Mariani, Realacci, Mar-
giotta, Bocci, Braga, Esposito, Jannuzzi,
Marantelli, Martella, Mastromauro,
Morassut, Motta, Viola.

Al comma 3, sopprimere il primo pe-
riodo:

Conseguentemente, al comma 6, dopo le
parole: « apposite convenzioni » aggiungere
le seguenti: « senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica ».

29. 7. Zunino.

Al comma 3, dopo parole: « altamente
specializzato » aggiungere le seguenti: « da
reclutare attraverso procedure concorsuali

mirate e da aggiornare e riqualificare se
provenienti da enti già esistenti ».

29. 10. Bratti, Margiotta, Mariani, Rea-
lacci, Bocci, Braga, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Viola, Zam-
parutti.

Al comma 5, lettera h), aggiungere, in-
fine, il seguente periodo: « L’Agenzia, inol-
tre, nelle materie di propria competenza,
può provvedere a formulare indirizzi su
tematiche di ricerca diretti agli enti del
settore della ricerca scientifica e può svi-
luppare autonomamente, a valere sulle
proprie risorse, specifici progetti di studio
e di sperimentazione ».

29. 4. Fava, Torazzi, Allasia, Reguzzoni.

Al comma 5, lettera i), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: « assicurando al-
tresì l’informazione ai cittadini sulla ge-
stione delle scorie ».

29. 3. Monai, Cimadoro, Borghesi, Scili-
poli, Piffari, Palomba.

Al comma 5, dopo la lettera i) aggiungere
la seguente:

l) l’Agenzia ha il potere di proporre ad
altre istituzioni l’avvio di procedure san-
zionatorie.

29. 6. Formisano, Pezzotta, Libè.

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

10-bis. L’Agenzia è dotata di un Comi-
tato tecnico e scientifico di supporto per i
suoi organi, avente funzioni consultive e
propositive. Il Comitato è formato di 11
componenti scelti tra professori e ricerca-
tori nelle discipline scientifiche di compe-
tenza dell’Agenzia. Alla costituzione ed
alla disciplina di funzionamento del Co-
mitato provvede l’Agenzia entro 30 giorni
dalla sua istituzione.

29. 5. Fava, Torazzi, Allasia, Reguzzoni.
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Al comma 14, primo periodo, sostituire
la parola: « trentasei » con la seguente:
« dodici ».

29. 8. Lulli, Testa, Vico, Froner, Bena-
mati, Calearo Ciman, Colaninno,
Fadda, Marchioni, Peluffo, Portas,
Quartiani, Sanga, Scarpetti, Zunino.

ART. 30.

Sopprimere il comma 6.

30. 9. Lulli, Testa, Vico, Froner, Bena-
mati, Calearo Ciman, Colaninno,
Fadda, Marchioni, Peluffo, Portas,
Quartiani, Sanga, Scarpetti, Zunino.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Al fine di tutelare i clienti finali
utilizzatori di gas, di rendere il mercato
del gas naturale maggiormente concorren-
ziale e di garantire l’effettivo trasferimento
dei benefici della concorrenzialità del
mercato agli stessi clienti finali, i termini
di cui ai commi 2 e 3 dell’articolo 19 del
decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164,
sono prorogati al 31 dicembre 2013.

Conseguentemente, sopprimere il comma
7.

30. 10. Lulli, Testa, Vico, Froner, Bena-
mati, Calearo Ciman, Colaninno,
Fadda, Marchioni, Peluffo, Portas,
Quartiani, Sanga, Scarpetti, Zunino.

Al comma 6, sostituire le parole: dei
clienti industriali finali dei settori dell’in-
dustria manifatturiera italiana con le se-
guenti: delle attività produttive manifattu-
riere italiane.

30. 5. Formisano, Pezzotta, Libè.

Al comma 6, alinea, sostituire dalla
parola: industriali fino alle parole: utilizzo
di gas con la seguente: finali.

Conseguentemente al comma 6, lettera
b), sopprimere la parola: industriali.

30. 11. Lulli, Testa, Vico, Froner, Bena-
mati, Calearo Ciman, Colaninno,
Fadda, Marchioni, Peluffo, Portas,
Quartiani, Sanga, Scarpetti, Zunino.

Sopprimere il comma 19.

Conseguentemente al comma 25 secondo
periodo, dopo le parole: « potrà prevedere »
sopprimere la parola: che e sopprimere le
parole: sia esclusa dall’applicazione del
periodo precedente.

30. 8. Zunino.

Sopprimere il comma 26.

30. 1. Paroli.

Al comma 26, sostituire le parole: e
dell’articolo 46-bis del decreto-legge 1o

ottobre 2007, n. 159, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 novembre 2007,
n. 222, in materia di distribuzione del gas
naturale con le seguenti: in materia di
distribuzione del gas naturale. Il comma 2
dell’articolo 46-bis del decreto-legge 1o

ottobre 2007, n. 159, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 novembre 2007,
n. 222, è soppresso.

30. 3. Fava.

Dopo il comma 26, aggiungere i se-
guenti:

26-bis. Il primo periodo del comma 8
dell’articolo 23-bis del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, è sostituito dal seguente periodo:
« Salvo quanto previsto dal comma 15-bis
dell’articolo 113 del decreto legislativo 18
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giugno 2000, n. 267, le concessioni relative
al servizio idrico integrato rilasciate con
procedure diverse dall’evidenza pubblica
cessano comunque entro e non oltre la
data del 31 dicembre 2010, senza necessità
di apposita deliberazione dell’ente affi-
dante ».

26-ter. Al comma 10, lettera e), del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, le parole: « , per i
settori diversi da quelli idrico, » sono sop-
presse.

* 30. 2. Mazzocchi.

Dopo il comma 26, aggiungere i se-
guenti:

26-bis. Il primo periodo del comma 8
dell’articolo 23-bis del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, è sostituito dal seguente periodo:
« Salvo quanto previsto dal comma 15-bis
dell’articolo 113 del decreto legislativo 18
giugno 2000, n. 267, le concessioni relative
al servizio idrico integrato rilasciate con
procedure diverse dall’evidenza pubblica
cessano comunque entro e non oltre la
data del 31 dicembre 2010, senza necessità
di apposita deliberazione dell’ente affi-
dante ».

26-ter. Al comma 10, lettera e), del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, le parole: « , per i
settori diversi da quelli idrico, sono sop-
presse ».

* 30. 4. Fava.

Sostituire il comma 28 con il seguente:

28. Il comma 1 dell’articolo 8 del
decreto legislativo 30 maggio 2005, n. 128,
è sostituito dal seguente:

« 1. Le miscele combustibili diesel-bio-
diesel con contenuto in biodiesel inferiore
o uguale ai 10 per cento che rispettano le
caratteristiche del combustibile diesel pre-

viste dalla norma CEN prEN 590-settem-
bre 2008, possono essere immesse in con-
sumo sia presso utenti extra rete che in
rete. Le miscele con contenuto in biodiesel
in misura superiore al 10 per cento pos-
sono essere avviate al consumo solo presso
utenti extra rete e impiegate esclusiva-
mente in veicoli omologati per l’utilizzo di
tali miscele ».

30. 6. Formisano, Pezzotta, Libè.

Sostituire il comma 29 con il seguente:

29. Il Governo è autorizzato a modifi-
care il regolamento di cui al decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 3
settembre 2008, n. 156, recante la disci-
plina per l’applicazione dell’accisa agevo-
lata sul biodiesel, al fine di aumentare il
limite del contenuto sul biodiesel di cui
agli articoli 7 e 9 dal 5 al 7 per cento.

30. 7. Lo Presti.

ART. 31.

Sopprimerlo.

* 31. 1. Monai, Cimadoro, Borghese.

Sopprimerlo.

* 31. 4. Zunino.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis) Il decreto legislativo 23 dicembre
2003, n. 387, è così modificato:

a) al comma 3 dell’articolo 12, dopo
le parole: « energia elettrica », sono inserite
le seguenti: « con potenza superiore a 200
KW »;

b) dopo il comma 3 dell’articolo 12,
sono inseriti i seguenti:

« 3-bis. La costruzione e l’esercizio de-
gli impianti di produzione di energia elet-
trica con potenza inferiore o uguale a 200
KW e superiore a 20 KW alimentati da
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fonti rinnovabili, gli interventi di modifica,
potenziamento, rifacimento totale o par-
ziale e riattivazione, come definiti dalla
normativa vigente, nonché le opere con-
nesse e le infrastrutture necessarie indi-
spensabili alla costruzione e all’esercizio
degli impianti stessi, sono sottoposti alta
disciplina della dichiarazione di inizio at-
tività, da presentare all’amministrazione
competente.

3-ter. La costruzione e l’esercizio degli
impianti di produzione di energia elettrica
con potenza inferiore o uguale a 20 KW
alimentati da fonti rinnovabili, gli inter-
venti di modifica, potenziamento, rifaci-
mento totale o parziale e riattivazione,
come definiti dalla normativa vigente, non-
ché le opere connesse e le infrastrutture
necessarie indispensabili alta costruzione e
all’esercizio degli impianti stessi, sono con-
siderati interventi di manutenzione ordi-
naria e non sono soggetti alla disciplina
della dichiarazione di inizio attività.

31. 2. Formisano, Pezzotta, Libè.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis) Il decreto legislativo 23 dicembre
2003, n. 387, è così modificato:

a) al comma 3 dell’articolo 12, dopo
le parole: « energia elettrica », sono inserite
le seguenti: « con potenza superiore a 200
KW »;

b) dopo il comma 3 dell’articolo 12,
è inserito il seguente:

« 3-bis. La costruzione e l’esercizio de-
gli impianti di produzione di energia elet-
trica con potenza inferiore o uguale a 200
KW e superiore a 20 KW alimentati da
fonti rinnovabili, gli interventi di modifica,
potenziamento, rifacimento totale o par-
ziale e riattivazione, come definiti dalla
normativa vigente, nonché le opere con-
nesse e le infrastrutture necessarie indi-
spensabili alla costruzione e all’esercizio
degli impianti stessi, sono sottoposti alla
disciplina della dichiarazione di inizio at-
tività, da presentare all’amministrazione
competente.

31. 3. Froner.

ART. 32.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « sog-
getti investitori terzi » inserire le seguenti:
« che sia sufficiente a coprire integral-
mente le esigenze finanziarie dell’intero
investimento ivi comprese le eventuali
maggiori esigenze di funzionamento di
Terna S.p.A. »;

b) al comma 1, sopprimere le parole:
« a seguito di specifici mandati dei mede-
simi soggetti »;

c) al comma 2, dopo le parole: svi-
luppo economico » inserire le seguenti: « al
Ministro dell’economia e delle finanze »;

d) sopprimere il comma 3;

e) sopprimere il comma 4;

f) sopprimere il comma 6;

g) sopprimere il comma 7;

h) sopprimere il comma 9.

32. 1. Zunino.

Sopprimere il comma 6.

32. 2. Lulli, Testa, Vico, Froner, Bena-
mati, Calearo, Ciman, Colaninno,
Fadda, Marchioni, Peluffo, Portas,
Quartiani, Sanga, Scarpetti, Zunino.

ART. 36.

Sopprimere i commi 3 e 4.

36. 2. Zunino.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. All’articolo 18-bis, comma 3 del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
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28 gennaio 2009, n. 2, le parole: « 1 mi-
lione di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 500.000 euro ».

36. 1. Lo Presti.

ART. 38.

Al comma 2, lettera c) aggiungere, in
fine, il seguente periodo: , nonché per lo
sviluppo industriale delle reazioni piezo-
nucleari scoperte e brevettate dal CNR.

38. 1. Torazzi.

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) adozione di misure di sostegno
e finanziamento per la promozione di
interventi nel settore dell’energia rinnova-
bile di tipo geotermico.

38. 2. Bratti, Margiotta, Mariani, Rea-
lacci, Bocci, Braga, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Viola, Zam-
parutti.

Al comma 4, sopprimere la lettera b).

38. 3. Zunino.

ART. 39.

Sopprimere il comma 2.

39. 1. Monai, Cimadoro, Borghesi.

Al comma 2, dopo le parole: esigenze
energetiche inserire le seguenti: a condi-
zione che si tratti esclusivamente di im-
pianti alimentati da fonti rinnovabili, ad
eccezione di quelle assimilate,.

39. 2. Villecco Calipari, Ferranti, Vico.

Al comma 6, in fine, aggiungere il se-
guente periodo: Per i casi di motivato

dissenso espressi dalle amministrazioni
sali e regionali preposte alla tutela del
patrimonio storico, artistico, culturale, del
paesaggio, dell’ambiente ed ecosistema
nonché ella salute pubblica si applicano le
vigenti norme delle leggi 240 del 2000 e 15
del 2005 in materia di conferenze di
servizi.

39. 3. Bratti, Margiotta, Mariani, Rea-
lacci, Bocci, Braga, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Viola, Zam-
parutti.

ART. 41.

Sopprimerlo.

* 41. 1. Monai, Cimadoro, Borghesi.

Sopprimerlo.

* 41. 4. Ferranti.

Sopprimere i commi 5 e 6.

41. 3. Monai, Cimadoro, Borghesi.

Al comma 5, sopprimere le parole: entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

41. 2. Monai, Cimadoro, Borghesi.

ART. 42.

Al comma 4, lettera b), sostituire la
cifra: 1,30 con la seguente: 1,80.

* 42. 5. Formisano, Pezzotta, Libè.

Al comma 4, lettera b), sostituire la
cifra: 1,30 con la seguente: 1,80.

* 42. 3. Fava.
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All’articolo 42 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 5, aggiungere il
seguente:

« 5-bis. Dopo il comma 145 dell’articolo
2 della legge 24 dicembre 2007 n. 244, è
inserito il seguente:

« 145-bis. La tariffa onnicomprensiva di
cui al comma precedente è estesa all’ener-
gia elettrica prodotta da impianti di ter-
movalorizzazione dei rifiuti urbani e dei
combustibili da essi derivati nel limite
massimo di 18 MW di potenza media
annua ascrivibile alla sola frazione biode-
gradabile ».

b) sostituire la lettera a) con la se-
guente:

« a) il numero 6 è sostituito dal
seguente: 6. Biomasse e gas: 28 »;

c) al comma 6, sostituire la lettera b)
con la seguente:

« b) il numero 7 è sostituito dal
seguente: 7. Rifiuti urbani e combustibili
da essi derivati nel limite massimo di 18
MW di potenza media annua ascrivibile
alla sola frazione biodegradabile »;

d) sostituire la lettera c) con la se-
guente:

« c) il numero 8 è sostituito dal
seguente: 8. Gas di discarica e gas resi-
duati dai processi di depurazione: 18 ».

42. 1. Fallica, Terranova, Grimaldi, Sta-
gno d’Alcontres, Minardo.

Al comma 6, lettera c), capoverso 8,
sostituire le parole: del 19 gennaio 2009:
0,80 con le seguenti: del 19 gennaio 2009:
18.

42. 2. Faenzi.

All’articolo 42 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 6, lettera c), capoverso 8,
sostituire la cifra: 0,80 con la cifra: 18;

b) al comma 8, sopprimere le parole:
, dall’esercizio commerciale,.

42. 4. Fava, Torazzi, Allasia, Reguzzoni.

Al comma 8, dopo le parole: è cumu-
labile aggiungere le seguenti: , nei limiti
delle risorse allo scopo stanziate e senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

42. 6. Zunino.

ART. 43.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 7, del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, nei limiti delle risorse ivi
disponibili, le parole « è rideterminata
nella misura di euro 500 per le installa-
zioni degli impianti a GPL e di euro 650
per le installazioni degli impianti a me-
tano », sono sostituite dalle seguenti: « è
rideterminata nella misura di euro 750 per
le installazioni degli impianti a GPL e di
euro 1000 per le installazioni degli im-
pianti a metano ».

43. 1. Formisano, Pezzotta, Libè.

ART. 44.

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

ART. 44-bis.

(Promozione e sviluppo dei carburanti per
autotrazione a basso impatto ambientale).

1. Al fine di un’efficace politica di
sviluppo sostenibile e di miglioramento
della qualità dell’aria, il Ministero del-
l’Ambiente stipula appositi Accordi di Pro-
gramma con gli enti locali coinvolti e le
associazioni e le categorie interessate, fi-
nalizzati a incentivare e sviluppare la rete
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di distribuzione sul territorio nazionale di
carburanti per autotrazione a minor im-
patto ambientale, con particolare riferi-
mento al metano.

2. Per le finalità di cui al precedente
comma, è previsto un contributo diretto
ad aziende che procedono all’installazione
di impianti di distribuzione di metano per
autotrazione.

3. L’installazione di detti impianti, può
avvenire sia attraverso il potenziamento di
stazioni di rifornimento già esistenti non
eroganti già metano o privi di colonnine
elettriche, sia in nuove stazioni di servizio.

4. Saranno ammissibili alle agevola-
zioni esclusivamente i costi relativi ai
macchinari e le attrezzature che costitui-
scono le parti tecnologiche indispensabili
per la piena sicurezza dell’impianto e per
l’erogazione del metano. Non saranno in-
vece ammissibili i costi relativi all’appron-
tamento dell’area e agli altri servizi.

5. Il contributo per ciascun impianto, è
stabilito in misura pari al 40 per cento dei
costi ammissibili, così come definiti al
precedente comma, e comunque per un
importo non superiore a 200.000 euro.

6. Con decreto del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, di concerto con Ministero per lo
sviluppo economico, vengono individuate
modalità operative e criteri per l’eroga-
zione dei suddetti contributi. I contributi
di cui ai commi precedenti non sono
comunque cumulabili con eventuali ulte-
riori contributi di natura nazionale, regio-
nale e locale concessi per le finalità di cui
al presente articolo.

7. Il rilascio del permesso di costruire
nuove stazioni di servizio, è subordinato
all’installazione di impianti di riforni-
mento di gas metano o gpl, per autotra-
zione. Con decreto del Ministero per lo
Sviluppo economico, da emanarsi entro
120 giorni dalla data di pubblicazione
della presente legge. sono stabiliti i criteri
e le modalità attuative delle presenti di-
sposizioni, nonché le eventuali deroghe
all’obbligo di etti al presente comma.

8. All’onere di cui al presente articolo,
si provvede con una riduzione di cui al
comma 3-quater, articolo 13, del decreto-

legge 25 luglio 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, come integrate dall’articolo 7
del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5,
convertito, con modificazione dalla legge 9
aprile 2009, n. 133, pari a 60 milioni per
il 2009, e 20 milioni per ciascuno degli
anni 2010 e 2011.

44. 0. 1. Monai, Cimadoro, Borghesi.

ART. 45.

Sopprimerlo.

45. 1. Albonetti.

Al comma 1, sopprimere le parole: ot-
tenute in terraferma, ivi compresi i pozzi
che partono dalla terraferma.

45. 3. Albonetti.

Al comma 1, dopo le parole: ottenute in
terraferma, aggiungere le seguenti: e in
mare.

45. 2. Albonetti.

Al comma 1, sostituire le parole: 10 per
cento con le seguenti: 50 per cento.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, secondo periodo, sostituire le parole:
corrispondenti al valore con le seguenti:
corrispondenti al 50 per cento del valore.

45. 4. Monai, Cimadoro, Borghesi, Scili-
poti, Messina, Di Stanislao.

Al comma 1, sostituire le parole: al 10
per cento con le seguenti: al 15 per cento.

45. 8. Margiotta, Luongo, Vico.

Al comma 2, sopprimere le parole: non-
ché dalle attività di rigassificazione anche
attraverso impianti fissi off-shore.

45. 9. Margiotta, Luongo, Vico.

Martedì 16 giugno 2009 — 154 — Commissione X



Al comma 4, dopo le parole: dello svi-
luppo economico, aggiungere le seguenti:
d’intesa con le regioni interessate.

45. 7. Monai, Cimadoro, Borghesi.

Al comma 4, dopo le parole: nelle re-
gioni interessate inserire le seguenti: dal-
l’estrazione di idrocarburi gassosi.

45. 10. Margiotta, Luongo, Vico.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di abbattere le emissioni
nocive ed inquinanti in atmosfera, con
particolare riferimento a quelle derivanti
da attività di idro-desulfurizzazione e di
lavorazione del petrolio, nonché al fine di
prevenire i rischi per la salute pubblica,
con decreto del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, di
concerto con i Ministri dello sviluppo
economico e del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, d’intesa con la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8, comma
1, del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, sono ridefiniti ed aggiornati i va-
lori minimi e massimi di emissione del-
l’idrogeno solforato in modo da adeguarli
ai livelli raccomandati dall’Organizzazione
mondiale della sanità. Il medesimo decreto
definisce altresì le modalità di monitorag-
gio e di rilevazione dell’idrogeno solforato
nelle aree interessate dalla presenza di
centri di lavorazione del petrolio da parte
delle competenti strutture pubbliche, con
oneri a carico delle società di gestione
degli impianti.

45. 6. Monai, Cimadoro, Borghesi, Scili-
poti, Messina, Di Stanislao.

Al comma 5, dopo le parole: in ciascuna
regione interessata inserire le seguenti: dal-
l’estrazione di idrocarburi gassosi.

45. 11. Margiotta, Luongo, Vico.

ART. 48.

Al comma 1, la parola: esclusivamente è
soppressa.

48. 1. Monai, Cimadoro, Borghesi.

ART. 49.

Sopprimerlo.

* 49. 7. Ferranti, Cavallaro.

Sopprimerlo.

* 49. 6. Bratti, Margiotta, Mariani, Rea-
lacci, Bocci, Braga, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Viola, Zam-
parutti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 49.

(Modifica dell’articolo 140-bis del codice del
consumo, di cui al decreto legislativo 6

settembre 2005, n. 206).

1. L’articolo 140-bis del codice del
consumo, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2005, n. 206, è sostituito dal
seguente:

« ART. 140-bis. – (Azione collettiva). – 1.
I consumatori e gli utenti che vi abbiano
interesse, purché costituiti in comitato ai
sensi dei commi 2 e 3, possono richiedere
al tribunale in composizione collegiale, che
ha sede nel capoluogo del circondario ove
ha sede o residenza il convenuto, la con-
danna al risarcimento del danno ovvero la
restituzione di somme che derivino da
prodotti difettosi di cui agli articoli 114 e
seguenti del codice del consumo o conse-
guenti a comportamenti in violazione dei
principi di lealtà e buona fede o causati da
atti illeciti, posti in essere nell’ambito di
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rapporti giuridici contrattuali, extracon-
trattuali, di pratiche commerciali o da
comportamenti lesivi del principio di li-
bera concorrenza, sempre che ledano i
diritti di una pluralità di consumatori o
utenti. Soggetti legittimati passivi alla
azione collettiva sono le persone fisiche o
giuridiche che agiscono nell’esercizio delle
proprie attività imprenditoriali, commer-
ciali, artigianali e industriali ovvero propri
intermediari.

2. Il comitato è costituito con atto
pubblico, che deve contenere: la denomi-
nazione dell’ente, della sede, l’indicazione
dello scopo, l’elenco dei consumatori o
utenti che ne fanno parte, con le genera-
lità di ciascuno nonché la dotazione del
fondo comune. Il comitato sta in giudizio
nella persona di colui al quale è conferita
la presidenza.

3. Con decreto adottato dal Ministro
della giustizia, sentito il Ministro dello
sviluppo economico, previo parere delle
competenti Commissioni parlamentari, da
esprimere entro un mese dalla trasmis-
sione del relativo schema, sono determi-
nati gli adempimenti da compiere, a cura
del comitato, insieme al deposito degli atti
di causa, tra i quali devono essere previsti:
il preventivo dei costi dell’iniziativa; il
compenso spettante al difensore, sia per la
fase giudiziale sia nel caso di una defini-
zione consensuale della vertenza; i mezzi
individuati per fare fronte ai costi, anche
nell’ipotesi di soccombenza, con l’indica-
zione specifica della parte eventualmente
posta a carico di ciascun consumatore o
utente; l’elenco di questi ultimi, contenente
le generalità di ciascuno; le modalità per
l’adesione successiva alla proposizione
della domanda. Il decreto stabilisce altresì
il contributo unificato e la designazione,
da parte del presidente del tribunale, sen-
tite le parti, di uno o di più coadiutori,
dotati degli opportuni requisiti professio-
nali cui è affidato il compito di verificare
e garantire la regolarità delle adesioni al
comitato redigendone l’elenco definitivo da
allegare al verbale di udienza.

4. La domanda è proposta con ricorso
contenente, oltre agli elementi indicati nel-
l’articolo 125 del codice di procedura

civile, l’indicazione specifica dei mezzi di
prova e, in particolare, dei documenti
offerti in comunicazione.

5. L’azione è ammessa quando: il nu-
mero dei consumatori o utenti che aderi-
scono al comitato è almeno pari a due-
centocinquanta persone fisiche; risultano
soddisfatti gli adempimenti di cui al
comma 3; concorrono elementi di fatto e
di diritto che ne attestino la fondatezza.
Nel caso in cui al comitato aderiscano una
o più associazioni rappresentative dei con-
sumatori e degli utenti, l’azione è ammessa
se il numero dei medesimi è almeno pari
a cento persone fisiche.

6. Il ricorso è depositato presso la
cancelleria del tribunale competente in-
sieme con i documenti in esso indicati. Il
presidente del tribunale, entro venti giorni
dal deposito del ricorso, fissa, con decreto,
l’udienza di discussione. Il ricorso, unita-
mente al decreto di fissazione dell’udienza,
deve essere notificato al convenuto, a cura
dell’attore, entro dieci giorni dalla comu-
nicazione o notificazione del decreto. Tra
la data di notificazione al convenuto e
quella dell’udienza di discussione deve
intercorrere un termine non inferiore a
novanta giorni. Il presidente del tribunale
stabilisce termini più elevati nel caso in
cui la notificazione debba essere effettuata
all’estero. Il convenuto si costituisce de-
positando la comparsa di risposta di cui
all’articolo 167 del codice di procedura
civile almeno quindici giorni prima del-
l’udienza.

7. Sull’ammissibilità il tribunale, sentite
le parti, omessa ogni formalità non essen-
ziale al contraddittorio, procede nel modo
che ritiene più opportuno agli atti di
istruzione strettamente necessari in rela-
zione ai presupposti e ai fini del provve-
dimento da assumere, decidendo in ca-
mera di consiglio con decreto motivato. Se
richiesto da una delle parti può disporre la
consulenza tecnica prevista dall’articolo
696-bis del codice di procedura civile.
Contro il decreto è ammesso reclamo
entro il termine perentorio di dieci giorni
dalla comunicazione o notificazione, con
ricorso alla corte d’appello che pronuncia
anch’essa in camera di consiglio.
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8. Con il provvedimento che ammette
l’azione, il tribunale, ovvero la corte d’ap-
pello in sede di reclamo, fissa l’udienza
prevista dall’articolo 183 del codice di
procedura civile e il procedimento prose-
gue secondo le norme dello stesso codice
che disciplinano il processo di cognizione
davanti al tribunale in composizione col-
legiale. Copia del provvedimento è imme-
diatamente comunicata al presidente del
tribunale per gli adempimenti relativi alla
formazione del collegio. Insieme alla co-
municazione è disposta la trasmissione del
fascicolo di causa alla cancelleria del giu-
dice. Tra la comunicazione del provvedi-
mento alle parti e al presidente del tri-
bunale e l’udienza non può intercorrere
un termine inferiore a trenta giorni né
superiore a centoventi giorni. Degli atti
istruttori compiuti nel procedimento per
decidere sull’ammissibilità dell’azione è
vietata ogni utilizzazione nel giudizio.

9. Della data dell’udienza è dato avviso,
a cura del comitato, nella Gazzetta Ufficiale.
L’avviso contiene la sintetica descrizione
dell’azione proposta, gli estremi delle parti
e le modalità di adesione al comitato, che
possono essere esercitate sino al giorno pre-
cedente all’udienza fissata per la sottoscri-
zione del verbale di conciliazione o per la
precisazione delle conclusioni nel procedi-
mento davanti al tribunale.

10. L’interruzione della prescrizione di
cui all’articolo 2943 e gli effetti previsti
dall’articolo 2945 del codice civile, decor-
rono dalla data di notifica del ricorso di cui
al precedente comma 4 e operano con rife-
rimento ai diritti di ciascun consumatore o
utente, purché conseguenti al medesimo
fatto o violazione dedotto in giudizio.

11. La sentenza pronunciata tra le parti
è efficace nei confronti di ciascun consuma-
tore o utente iscritto nell’elenco degli ade-
renti al comitato allegato alla decisione e
sottoscritto con le modalità previste dall’ar-
ticolo 132 del codice di procedura civile.

12. La spedizione del titolo in forma
esecutiva, di cui all’articolo 475, comma 2,
del codice di procedura civile, può farsi
soltanto a favore del comitato ed è efficace
per ciascun consumatore o utente iscritto
nell’elenco degli aderenti.

13. A seguito della pubblicazione della
sentenza di condanna al risarcimento del
danno ovvero dalla dichiarazione di ese-
cutività del verbale di conciliazione, cia-
scun consumatore o utente può chiedere,
con le forme previste per il procedimento
di cui agli articoli 633 e seguenti del codice
di procedura civile, l’ingiunzione di paga-
mento della somma liquidata dal tribunale
per il medesimo fatto dedotto in giudizio.
La domanda non può essere proposta
prima che siano trascorsi sessanta giorni
dalla richiesta avanzata all’organismo di
conciliazione istituito su iniziativa del con-
venuto, d’intesa con il comitato o con le
associazioni dei consumatori, ovvero, in
difetto dell’istituzione, dalla diffida avan-
zata, a mezzo raccomandata con avviso di
ricevimento, anche attraverso il comitato e
le associazioni dei consumatori, al conve-
nuto medesimo.

14. Il comitato è tenuto a garantire,
attraverso idonee forme di pubblicità, le
informazioni sull’attività svolta sino alla
definizione della vertenza e a redigere il
conto finale dell’iniziativa, con l’indica-
zione di tutte le somme introitate e delle
spese sostenute. Il conto, sottoscritto dal
presidente e da almeno due aderenti al
comitato, è depositato presso la sede della
camera di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura del luogo in cui ha sede
il tribunale adito o in cui si è conclusa la
transazione per essere posto a visione di
chiunque vi abbia interesse ».

2. Le disposizioni introdotte dal comma
1 diventano efficaci decorsi centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

49. 5. Lo Presti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 49.

(Modifica dell’articolo 140-bis del codice di
cui al decreto legislativo 6 settembre 2005,

n. 206).

1. L’articolo 140-bis dei codice dei
consumo, di cui al decreto legislativo 6
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settembre 2005, n. 206, è sostituito dal
seguente:

« ART. 130-bis. – (Azione risarcitoria
collettiva). — 1. Le associazioni dei con-
sumatori e degli utenti di cui ai comma 1
dell’articolo 139, le associazioni dei pro-
fessionisti e le camere di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura, nonché
le associazioni e i comitati che sono ade-
guatamente rappresentativi degli interessi
collettivi fatti valere, possono chiedere al
tribunale dei luogo ove ha la residenza o
la sede il convenuto la condanna al risar-
cimento dei danni e la restituzione di
somme dovute direttamente ai singoli con-
sumatori o utenti interessati, in conse-
guenza di atti illeciti commessi nell’ambito
di rapporti giuridici relativi a contratti, di
atti illeciti extracontrattuali, di pratiche
commerciali illecite o di comportamenti
anticoncorrenziali, sempre che ledano i
diritti di una pluralità di consumatori o di
utenti.

2. L’atto con cui il soggetto legittimato
promuove l’azione collettiva di cui al
comma 1 produce figli effetti interruttivi
della prescrizione ai sensi dell’articolo
2945 dei codice civile, anche con riferi-
mento ai diritti di tutti i consumatori o
utenti conseguenti al medesimo fatto o
violazione.

3. Alla prima udienza il tribunale, sen-
tite le parti e assunte, quando occorra,
sommarie informazioni, si pronuncia sul-
l’ammissibilità della domanda, con ordi-
nanza reclamabile dinnanzi alla corte di
appello, che decide in camera di consiglio.
La domanda è dichiarata inammissibile
quando è manifestamente infondata,
quando sussiste un conflitto di interessi,
ovvero quando il giudice non ravvisa l’esi-
stenza di un interesse collettivo suscetti-
bile di adeguata tutela ai sensi dei pre-
sente articolo. Il giudice può differire la
pronuncia sull’ammissibilità della do-
manda quando sul medesimo oggetto è in
corso un’istruttoria dinnanzi ad un’auto-
rità indipendente. Se ritiene ammissibile la
domanda, il giudice dispone, a cura di chi
ha proposto l’azione collettiva, che venga
data idonea pubblicità del contenuti del-
l’azione proposta ed emette i provvedi-

menti necessari per la prosecuzione dei
giudizio.

4. Con la sentenza di condanna il
giudice, quando le risultanze del processo
lo consentono, determina i criteri in base
ai quali deve essere fissata la misura
dell’importo da liquidare in favore dei
singoli consumatori o utenti, ovvero sta-
bilisce l’importo minimo da liquidare a
ciascun danneggiato.

5. In relazione alle controversie di cui
al comma 1, le parti possono altresì sot-
toscrivere dinnanzi al giudice un accordo
transattivo nella torma della conciliazione
giudiziale.

6. A seguito della pubblicazione della
sentenza di condanna di cui al comma 4
ovvero della dichiarazione di esecutività
dei verbale di conciliazione; le parti pro-
muovono la composizione non conten-
ziosa delle controversie azionabili da
parte dei singoli consumatori o utenti
presso la camera di conciliazione istituita
presso il tribunale che ha pronunciato la
sentenza, La camera di conciliazione è
costituita dai difensori delle parti ed è
presieduta da un conciliatore di provata
esperienza professionale iscritto nell’albo
speciale per le giurisdizioni superiori e
indicato dal consiglio dell’Ordine degli
avvocati. Essa, con processo verbale sot-
toscritto dalle parti e dal presidente,
definisce i modi, i termini e l’importo da
corrispondere per soddisfare la poten-
ziale pretesa dei singoli consumatori o
utenti. La sottoscrizione del processo ver-
bale, opportunamente pubblicizzata a
cura e spese della parte convenuta nel
precedente giudizio, rende improcedibile
l’azione dei singoli consumatori o utenti
per il periodo di tempo stabilito nel
medesimo processo verbale per l’esecu-
zione della prestazione dovuta.

7. In alternativa al ricorso alla camera
di conciliazione di cui al comma 6, le parti
possono promuovere la composizione non
contenziosa presso uno degli organismi di
conciliazione di cui all’articolo 3 del de-
creto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, e
successive modificazioni. Si applicano le
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disposizioni dell’ultimo periodo del mede-
simo comma 6 del presente articolo e, in
quanto compatibili, le disposizioni degli
articoli 39 e 40 dei citato decreto legisla-
tivo n. 5 dei 2003, e successive modifica-
zioni.

8. Qualora sia inutilmente esperita la
composizione non contenziosa di cui ai
commi 6 e 1, ciascun consumatore o
utente può agire giudizialmente, in con-
traddittorio, in fine di chiedere l’accerta-
mento in proprio favore, dei requisiti
individuati nella sentenza di condanna di
cui al comma 4 e la determinazione pre-
cisa dell’importo del risarcimento dei
danni riconosciuto ai sensi della medesima
sentenza. La pronuncia costituisce titolo
esecutivo nei confronti dei responsabile.
Le associazioni di cui al comma 1 e le
camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura non sono legittimate ad
intervenire nei giudici previsti dal presente
comma.

9. La sentenza di condanna di cui al
comma 4 unitamente all’accertamento
della qualità di creditore in sensi del
commi 6, 7 e 8, costituisce, ai sensi del-
l’articolo 634 dei codice di procedura
civile, titolo per la pronuncia di ingiun-
zione di pagamento, ai sensi degli articoli
633 e seguenti dei medesimo codice di
procedura civile, da parte dei giudice com-
petente su richiesta dei singolo consuma-
tore o utente.

10. Ai soggetti di cui al comma 1 è
consentito di agire in giudizio anche nei
confronti delle pubbliche amministrazioni.
nonché dei concessionari di servizi pub-
blici, se dall’inosservanza di standard qua-
litativi ed economici che sono tenuti ad
assicurare, dalla violazione di obblighi
contenuti nelle carte dei servizi, dal-
l’omesso esercizio di poteri di vigilanza, di
controllo o sanzionatori, dalla violazione
di termini o dalla mancata emanazione di
atti amministrativi generali deriva la le-
sione di interessi giuridicamente rilevanti
per una pluralità di utenti o di consuma-
tori.

11. L’azione di cui al comma 10 è
esercitata mediante ricorso dinnanzi al
competente tribunale amministrativo re-

gionale. Il ricorso può essere proposto dal
soggetto legittimato dopo che siano decorsi
novanta giorni dalla diffida, inviata all’am-
ministrazione o al concessionario me-
diante lettera raccomandata con avviso di
ricevimento, ad assumere le iniziative ne-
cessarie per l’adempimento degli obblighi
di cui si assume l’inosservanza o la vio-
lazione.

12. Il tribunale amministrativo regio-
nale, entro dieci giorni dalla presentazione
del ricorso, stabilisce idonee forme di
pubblicità dell’instaurazione dei procedi-
mento giurisdizionale. Nella sentenza con
la quale decide sul merito dei ricorso, il
tribunale stabilisce altresì le forme di
pubblicità della medesima.

13. Nei casi di perdurante inadempi-
mento da parte di una pubblica ammini-
strazione, il tribunale amministrativo re-
gionale nomina un commissario ad acta.

14. Qualora il ricorso proposto ai sensi
dei comma 10 sia accolto con sentenza
definitiva, l’amministrazione soccombente
deve promuovere le procedure per l’accer-
tamento di eventuali responsabilità disci-
plinari o dirigenziali ».

2. Al fine di assicurare la piena attua-
zione dei principio dei risarcimento dei
danno nei confronti di tutti i soggetti
interessati, le disposizioni dell’articolo
140-bis del decreto legislativo 6 settembre
2005, n. 206, si applicano, anche retroat-
tivamente, agli illeciti compiuti anteceden-
temente alla data di entrata in vigore della
presente legge.

3. All’articolo 36 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è abrogato.

b) alla rubrica, le parole: « Class
action » sono soppresse.

4. L’articolo 19 dei decreto-legge 30
dicembre 2008, n. 207, è soppresso.

49. 1. Monai, Cimadoro, Borghesi.
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Al comma 1, dopo il capoverso 15,
aggiungere il seguente:

15-bis. Ai soggetti di cui al comma 1 è
consentito di agire in giudizio anche nei
confronti delle pubbliche amministrazioni,
nonché dei concessionari di servizi pub-
blici, se dall’inosservanza di standard qua-
litativi ed economici che sono tenuti ad
assicurare, dalla violazione di obblighi
contenuti nelle carte dei servizi, dal-
l’omesso esercizio di poteri di vigilanza, di
controllo o sanzionatori, dalla violazione
di termini o dalla mancata emanazione di
atti amministrativi generali deriva la le-
sione di interessi giuridicamente rilevanti
per una pluralità di utenti o di consuma-
tori. L’azione è esercitata mediante ricorso
dinnanzi al competente tribunale ammi-
nistrativo regionale. Il ricorso può essere
proposto dal soggetto legittimato dopo che
siano decorsi novanta giorni dalla diffida,
inviata all’amministrazione o al concessio-
nario mediante lettera raccomandata con
avviso di ricevimento, ad assumere le ini-
ziative necessarie per l’adempimento degli
obblighi di cui si assume l’inosservanza o
la violazione. Il tribunale amministrativo
regionale, entro dieci giorni dalla presen-
tazione del ricorso, stabilisce idonee forme
di pubblicità dell’instaurazione del proce-
dimento giurisdizionale. Nella sentenza
con la quale decide sul merito del ricorso,
il tribunale stabilisce altresì le forme di
pubblicità della medesima. Nei casi di
perdurante inadempimento da parte di
una pubblica amministrazione, il tribunale
amministrativo regionale nomina un com-
missario ad acta. Qualora il ricorso pro-
posto sia accolto con sentenza definitiva,
l’amministrazione soccombente deve pro-
muovere le procedure per l’accertamento
di eventuali responsabilità disciplinari o
dirigenziali.

49. 4. Monai, Cimadoro, Borghesi.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. Le disposizioni dell’articolo 140-bis
del codice al consumo, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, come

sostituito dal comma 1 del presente arti-
colo, si applicano, anche retroattivamente,
agli illeciti compiuti antecedentemente alla
data di entrata in vigore della presente
legge.

49. 2. Monai, Cimadoro, Borghesi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per una migliore efficacia delle
disposizioni del presente articolo è auto-
rizzata la spesa pari a 60 milioni di euro
per l’anno 2009, per il potenziamento e
l’ammodernamento logistico dei Tribunali
di cui al comma 4. Con decreto del
Ministero della giustizia, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze,
sono stabilite le modalità di ripartizione
della presente somma. Al relativo onere si
provvede, quanto a 60 milioni per l’anno
2009, mediante corrispondente riduzione
della dotazione del fondo per la tutela
dell’ambiente e la promozione dello svi-
luppo del territorio di cui all’articolo 13,
comma 3-quater del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008. n. 133.

49. 3. Monai, Cimadoro, Borghesi.

ART. 50.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1-ter della legge 3
dicembre 2004, n. 291, dopo il comma 3 è
inserito il seguente:

3-bis. In considerazione della possibile
criticità della situazione finanziaria del
fondo speciale, a causa della concomitanza
del periodo di massimo impegno di ero-
gazione delle prestazioni per il sostegno al
reddito e dell’occupazione e della ricon-
versione e riqualificazione professionale
del personale del Gruppo Alitalia collocato
in cassa integrazione straordinaria mobi-
lità (2009-2015) a causa della crisi che ha
investito molte aziende nel settore per le
ricadute della crisi mondiale sul trasporto
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aereo, l’Istituto nazionale della previdenza
sociale può concedere anticipazioni al
fondo speciale, per il biennio 2009-2010
nei limiti del doppio delle entrate previste
dalla I nota di variazione del bilancio 2009
del fondo speciale certificata dall’istituto,
per il biennio 2011/2012 e per il biennio
2013/2014 nei limiti, rispettivamente, del
doppio delle entrate che saranno stanziate
nei bilanci di previsione del fondo speciale
degli anni 2011 e 2013 certificati dall’Isti-
tuto.

50. 1. Fava, Torazzi, Allasia, Reguzzoni.

Dopo l’articolo 50, inserire il seguente:

ART. 50-bis.

(Fondo per il sostegno del reddito e del-
l’occupazione, Fondo di garanzia e Fondo
speciale per la tutela dei viaggiatori e dei
turisti all’estero, il sostegno degli operatori

turistici e dei vettori aerei).

1. Al comma 2 dell’articolo 6-quater del
decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31
marzo 2005, n. 43, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « L’incremento del-
l’addizionale di cui al presente comma è
destinato ad alimentare:

a) nella misura di euro 2,50, il Fondo
speciale per il sostegno del reddito e
dell’occupazione e della riconversione e
riqualificazione del personale del settore
del trasporto aereo, costituito ai sensi
dell’articolo 1-ter del decreto-legge 5 otto-
bre 2004, n. 249, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 dicembre 2004,
n. 291;

b) nella misura di euro 0,50, il Fondo
di garanzia di cui all’articolo 100, comma
1, del codice del consumo, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, per il
perseguimento delle seguenti finalità:

1) il finanziamento delle iniziative
urgenti e indispensabili per la tutela dei
viaggiatori e dei turisti all’estero, nelle
situazioni di emergenza causate da eventi

naturali eccezionali, oppure da situazioni
socio-politiche particolarmente critiche,
tali da compromettere l’ordinaria attività
dei vettori e/o dei tour operator, indivi-
duate dal Ministero degli affari esteri –
Unità di crisi;

2) il sostegno degli operatori turi-
stici e dei vettori aerei che, versando in
una situazione di insolvenza, anche se non
accertata in sede giudiziale, debbano so-
spendere o cessare la propria attività con
conseguente annullamento dei viaggi o dei
passaggi aerei e si trovano nella necessità
di rimborsare, riproteggere o rimpatriare i
passeggeri/viaggiatori;

3) il sostegno degli operatori turi-
stici e dei vettori aerei che debbano fare
fronte a situazioni d’emergenza causate da
eventi naturali eccezionali oppure da si-
tuazioni socio-politiche particolarmente
critiche tali da compromettere l’ordinaria
operatività della programmazione ».

2. Al comma 3 dell’articolo 6-quater del
decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31
marzo 2005, n. 43, è aggiunto in fine il
seguente periodo: « L’ENAC provvede a
comunicare semestralmente al Fondo spe-
ciale di cui al comma 2 il numero dei
passeggeri registrati all’imbarco degli scali
nazionali nel semestre precedente, suddi-
viso tra utenti nazionali e internazionali
per singolo aeroporto ».

3. Al comma 5 dell’articolo 100 del
decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206, il primo periodo è sostituito dal
seguente: « Il funzionamento, la struttura e
la modalità di gestione del fondo sono
determinati con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, di concerto con il
Ministro degli affari esteri, il Ministro
dello sviluppo economico e il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentite, per
quanto riguarda l’attuazione delle dispo-
sizioni di cui ai numeri 2) e 3) della lettera
b) del comma 2 del decreto-legge 31 gen-
naio 2005, n. 7, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 31 maggio 2005, n. 43, e
successive modificazioni, le associazioni di
categoria e le associazioni dei consumatori
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e degli utenti rappresentative a livello
nazionale iscritte nell’elenco di cui all’ar-
ticolo 137.

50. 0. 1. Valducci.

ART. 51.

Al comma 2, sostituire l’ultimo periodo,
con il seguente: Dall’applicazione delle di-
sposizioni di cui al presente comma non
devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica e le attività ivi
previste devono essere svolte con le risorse
umani, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.

51. 1. Zunino.

ART. 52.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

52. 2. Formisano, Pezzotta, Libè.

Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: ed eventuali con la seguente: non-
ché.

52. 1. Monai, Cimadoro, Borghesi.

ART. 56.

Sopprimerlo.

56. 1. Monai, Cimadoro, Borghesi.

Sopprimere i commi 2, 3 e 4 e dopo il
comma 1, aggiungere il seguente:

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, nel limite massimo
di spesa euro 70 milioni per ciascuno degli
anni 2009 e 2010 si provvede, per un
importo pari a 50 milioni di euro annui,
mediante corrispondente riduzione lineare
degli stanziamenti di parte corrente alle
autorizzazioni di spesa come determinate
dalla tabella C della legge 22 dicembre

2008, n. 203. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, sono aumentate le aliquote rela-
tive ai superalcolici di cui all’allegato i del
testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e
sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, al fine di assicu-
rare un maggior gettito complessivo pari a
20 milioni di euro annui.

56. 2. Lulli, Testa, Vico, Froner, Bena-
mati, Calearo Ciman, Colaninno,
Fadda, Marchioni, Peluffo, Portas,
Quartiani, Sanga, Scarpetti, Zunino.

ART. 58.

Sopprimerlo.

* 58. 2. Misiti, Monai, Scilipoti, Borghesi.

Sopprimerlo.

* 58. 3. Meta, Lovelli, Velo, Bonavitacola,
Enzo Carra, Fiano, Giorgio Merlo,
Tullo, Cardinale, Pierdomenico Mar-
tino, Boffa, Gentiloni, Ginefra, Laratta,
Melandri.

Al comma 3, sostituire la parola: in
Italia con le seguenti: nell’Unione europea.

58. 1. Monai, Cimadoro, Borghesi.

ART. 59.

Sopprimerlo.

* 59. 2. Misiti, Monai, Scilipoti, Borghesi.

Sopprimerlo.

* 59. 3. Bratti, Margiotta, Mariani, Rea-
lacci, Bocci, Braga, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Viola, Zam-
parutti.
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Sopprimerlo.

* 59. 4. Lovelli, Meta, Velo, Bonavitacola,
Enzo Carra, Fiano, Giorgio Merlo,
Tullo, Cardinale, Pierdomenico Mar-
tino, Boffa, Gentiloni, Ginefra, Laratta,
Melandri.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: coperta dal servizio inserire le
seguenti: , sentite le imprese interessate.

Conseguentemente, sopprimere i commi
2 e 3.

59. 1. Golfo, Della Vedova.

ART. 60.

Sopprimerlo.

* 60. 1. Misiti, Monai, Scilipoti, Borghesi.

Sopprimerlo.

* 60. 3. Meta, Lovelli, Velo, Bonavitacola,
Enzo Carra, Fiano, Giorgio Merlo,
Tullo, Cardinale, Pierdomenico Mar-
tino, Boffa, Gentiloni, Ginefra, Laratta,
Melandri.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 2).

60. 4. Golfo, Della Vedova.

Al comma 1, lettera a), numero 3),
alinea sostituire le parole: è aggiunta con le
seguenti: sono aggiunte e le parole: la
seguente lettera con le seguenti: le seguenti
lettere.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
a), numero 3), dopo il capoverso g-bis),
aggiungere il seguente:

g-ter) relativamente a ciascun con-
tratto di servizio di trasporto pubblico

ferroviario l’esercente mantiene una con-
tabilità separata certificata.

60. 2. Bratti, Margiotta, Mariani, Rea-
lacci, Bocci, Braga, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Viola, Zam-
parutti.

ART. 61.

Sopprimerlo.

* 61. 2. Misiti, Monai, Scilipoti, Borghesi.

ART. 61.

Sopprimerlo.

* 61. 6. Lovelli, Meta, Velo, Bonavitacola,
Enzo Carra, Fiano, Giorgio Merlo,
Tullo, Cardinale, Pierdomenico Mar-
tino, Boffa, Gentiloni Silveri, Ginefra,
Laratta, Melandri.

Al comma 1, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Quale misura ido-
nea a conformare gradualmente la nor-
mativa italiana a quella europea è da
intendersi l’applicazione dell’articolo 23-
bis, comma 9, del decreto-legge del 25
giugno 2008 n. 112, convertito, con modi-
ficazione dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

61. 3. Bratti, Margiotta, Mariani, Rea-
lacci, Bocci, Braga, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Viola, Zam-
parutti.

Al comma 1, sostituire, il secondo pe-
riodo con i seguenti: Qualora si avvalgano
delle previsioni di cui all’articolo 5, para-
grafo 2, del predetto regolamento (CE)
n. 1370/2007, le autorità competenti de-
vono aggiudicare tramite contestuale pro-
cedura ad evidenza pubblica almeno il 30
per cento dei servizi oggetto dell’affida-
mento a soggetti diversi da quello su cui
esercitano il controllo analogo. Alle società
che, ai sensi delle richiamate previsioni di
cui all’articolo 5, paragrafi 2, 4, 5 e 6, e
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all’articolo 8, secondo paragrafo del rego-
lamento (CE) n. 1370/2007, risultino ag-
giudicatarie di contratti di servizio al di
fuori di procedure ad evidenza pubblica è
fatto divieto di partecipare a procedure di
gara per la fornitura di servizi di trasporto
pubblico locale organizzate in ambiti ter-
ritoriali diversi da quelli in cui esse ope-
rano.

* 61. 1. Fava, Torazzi, Allasia, Reguz-
zoni.

Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con i seguenti: Qualora si avvalgano
delle previsioni di cui all’articolo 5, para-
grafo 2, del predetto regolamento (CE)
n. 1370/2007, le autorità competenti de-
vono aggiudicare tramite contestuale pro-
cedura ad evidenza pubblica almeno il 30
per cento dei servizi oggetto dell’affida-
mento a soggetti diversi da quello su cui
esercitano il controllo analogo. Alle società
che, ai sensi delle richiamate previsioni di
cui all’articolo 5, paragrafi 2, 4, 5 e 6, e
all’articolo 8, secondo paragrafo 1 del
regolamento (CE) n. 1370/2007, risultino
aggiudicatarie di contratti di servizio al di
fuori di procedure ad evidenza pubblica è
fatto divieto di partecipare a procedure di
gara per la fornitura di servizi di trasporto
pubblico locale organizzate in ambiti ter-
ritoriali diversi da quelli in cui esse ope-
rano.

* 61. 5. Viola, Testa.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

61-bis. Le autorità competenti potranno
avvalersi delle previsioni di cui all’articolo
5, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 13
70/2007, del Parlamento Europeo e del
Consiglio, del 23 ottobre 2007, nei limiti e
nel rispetto delle previsioni del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, articolo 23-bis commi 3, 4 e
5 nonché nel rispetto dei regolamenti
previsti dall’articolo 23-bis comma 10

della medesima legge limitatamente ai fini
di cui alle lettere a), b) e g) di tale norma.

61. 4. Bratti, Margiotta, Mariani, Rea-
lacci, Bocci, Braga, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Viola, Zam-
parutti.

ART. 62.

Sopprimerlo.

* 62. 1. Misiti, Monai, Scilipoti, Borghesi.

Sopprimerlo.

* 62. 2. Meta, Lovelli, Velo, Bonavitacola,
Enzo Carra, Fiano, Giorgio Merlo,
Tullo, Cardinale, Pierdomenico Mar-
tino, Boffa, Gentiloni Silveri, Ginefra,
Laratta, Melandri.

All’articolo 62, comma 1, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) alla lettera e), il numero 2 è
sostituito con il seguente:

2) al comma 10, la parola: 2008 è
sostituita con la parola: 2011;

b) alla lettera e), dopo il numero 3),
aggiungere il seguente:

3-bis) al comma 1, dopo le parole:
servizi di loro competenza sono aggiunte le
seguenti: , sentite le associazioni interna-
zionali di imprese ferroviarie e le imprese
ferroviarie richiedenti »;

c) alla lettera f), dopo il numero 1,
inserire il seguente:

1-bis): al comma 5, dopo le parole:
ove disponibile sono aggiunte le seguenti: e
a condizioni di parità tra richiedenti;

d) alla lettera g), sostituire il numero
2) con il seguente:

2) il comma 5 è sostituito dal
seguente:

5. Gli accordi quadro sono conclusi per
un periodo di dieci anni, rinnovabile di
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altri cinque in presenza di cospicui inve-
stimenti a lungo termine e a condizione
che questi costituiscano l’oggetto di impe-
gni contrattuali.

62. 3. Golfo, Della Vedova.

ART. 63.

Sopprimerlo.

* 63. 1. Nicco.

Sopprimerlo.

* 63. 2. Misiti, Monai, Scilipoti, Borghesi.

Sopprimerlo.

* 63. 3. Lovelli, Meta, Velo, Bonavitacola,
Enzo Carra, Fiano, Giorgio Merlo,
Tullo, Cardinale, Pierdomenico Mar-
tino, Boffa, Gentiloni Silveri, Ginefra,
Laratta, Melandri.
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ALLEGATO 2

Legge comunitaria 2008. C. 2320-bis-B Governo, approvato dal Senato,
modificato dalla Camera indi nuovamente modificato dal Senato.

(Relazione alla XIV Commissione).

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2320-
bis-B, approvato dal Senato, modificato
dalla Camera indi nuovamente modificato
dal Senato recante: « Disposizioni per
l’adempimento di obblighi derivanti dal-
l’appartenenza dell’Italia alle Comunità
europee » (legge comunitaria per il 2008);

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE.
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